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Vietnam: in fuga l'esercito di Saigon 

Continua la ritirata verso il sud 
Bassetti (M I) 

Gli operai 
entrano 

in fabbrica 
MILANO, 20 - Que· 

sta mattina gli operai 
della Bassetti di Vimer· 
cate, di Rescaldina e 
della LABI, una conso· 
ciata di Braoni SODO en· 
trati in fabbrica, oppo· 
nendosi alle richieste, 
avanzate la settimana 
scorsa dalla direzione, 
di anticipare la quarta 
settimana di ferie a 
marzo e a maggio: due 
giorni. il giovedì e ve· 
nerdì dopo San Giusep· 
pe e tre giorni a fine 
maggio. 

Anticipato il · coprifuoco a Saigon ~ Combattimenti alla periferia della capitale e nel delta del 
Mekong - Il senato americano riduce gli aiuti per la « ricostruzione» dell'lndocina - A Phnom Penh 
chiusa anche l'ambasc'iata inglese 

6ii' pre'c.i18'81 ogni ora dii più l'a di­
sglregazti o n e -de"'" apparato m ilhirta're di 
9aligon. Dopo ,lo 's'gombero da parte 
deHe truppe di Thileu ddl'e provilflce 
deg'l,i aliltopiialflii oen1lraH, lo s mJant8ill'a­
merllto del,l e has'i e ljil tmsf,erimento 
dei comla'nldi miilirtar1i .sulla cOSlÌ'a, arrche 
le 'ProvinCIe cos'Vilere delilia part'e set­
ten'ÌlrilOlfl'a,le dell Vli,etnam del sud vlen· 
gana IpreClilpiltos:amell1Je 'abbandonate: 
Ql1ang T'r,i, ,a 50 km dalll'a hilnea di de­
malJ1C'ooione 'con lill Nord, oittà forNfi­
oalt'a ,Oon'Siiide'l":at'a ess'enZ)ial'e per Iha dli­
fesa delW 'ex oClalpi!1Jal'e Hue è 'srtata eva­
oualta e 'abhalnldoJ1lata al+e for~e del­
l'es,el1oito di 'l,i'bera21ione che vi sono 
6<mrate ,ha nO!tt.e s'corsa. iM-a anche da 
Hue ,1'es'erClilto . tant'aooio 18ma sgom­
bmndo, nOn'OSItanit<e 'l,e 'smentite dei co­
malndi s'ali'gonesie -di Tlri'eu lin per­
sona, che lin un di'scorso 'ra'dliodliffuso 
ha ,inlfine 'ammesso ,Ila l"i1kata ,dagl,i '8'1-
tOipi'alfl:i iperl1agi'onii Idi « 'raggruppamen­
to delll'e forz'e ». SoIlltanto -con Dall'at, 
nel:la 'Parte melr1iidli'al11al'e deghi 'alI1op'ila'l1oi 
oentl1alli, 'p'alre che fune1ionli anoora un 
ponte ,a'ereo per +0 'sgombero de,i fun· 
Z;iOr1'81r1i dvH:i e dleli rcom8lnd'i mi:l~tail"i. 

P'er g'iuSJti'Hoa:re 'l'a orOtla delH'esel1Ci­
to ,s'81ilgonesle i~ dli:trt'a!t()!re sudvi'8lÌnami­
ba ha 'pialr,larto dii Wl'a ,oolos's.a,I'e « 'PI'8'S­
si'on'e a tenalgtHa » di 'numerose d'ivi­
si'o'nli 'n:al1dvi,eronamirte e di un Irappor:to 
di forze da uno la quatrtro, per cu i 
,Ile zone 'albbanldoanlte 'erano ni!Ì'enute liJn­
dilfendlibillL In 'l'elal11à non g'iunlg'ono no­
tiZli'e ,dii IcombattiimenrtJi così '8'ocariit'i da 
giustifi.care iii lr1ilpi'egamento del'lle ~or­
ze fanrtoooio e 'anche glii olsse'rvalt'Ori 
oooi,denitailli '8 I~ si/Jampa 'amel1iloa'na es'i_ 
nano ,a pa'rlralre di 'un'off.8JnSiiva gene· 
ral'izz.alt'a dell,e forZie di IhberaZ'ione. 
Sembl1a' I$,i trartJti ,ill11V,e:ce di una serie 
di opel1azioni m:il!Jiltaf'li a'rtroollalte, diil'et­
~e Ipiù 'a m8g.I,iialre 'l'e v.ie dIl comuni ca­
Z!i'or1'e 'e ·a 'impedilre 'i rifornimentJi che 
a oel'oalre ,l'urrto Trontballe. SugH alto­
pilani IC8lfllttrailii Il 'elemerl!to' del\:'ermilf'l'an­
te dell,a fuga dei fanlto'OCli è staJÌ18 cer­
~ame'nfÌle 'I 'linslUnrezli'One deHe popollaz1io­
n.i localli l80ocomlpagnata d'a dli6e'rz'ioni 
i'n m8ls'sa dei 'sdl'dlati lS'aigonesi. 

'l'esodo deg~;i albiltan<bi del!le proVlill­
oe se'll\1enlt!ni'ona,li verso ~I sud awie­
ne in gran parte 'su 'Pressione delll'e 
auto'rità m~,l iitalr, i , 'e ,anche p'robabil­
menlte per iii timol'e di I8zJi'Oll1'i malSlSic-

ROMA 
Contro il cQmizio fascista a Monte­

verde, sabato 22 alle ore 17,30 a piaz­
za S. Giovanni di Dio. L'C, AO, e altre 
forze della sinistra rivoluzionaria, in. 
dicono un presidio di massa. 

ce di 'rappres'agliila 'aerea, d8lto che ,la 
pateln~a delll'avti'aziiaflle r,imane ·l'a gros· 
sa cam:a dii T1hieu. 

OomunqU'e, ,che s,i tratti di un « 'r,ag­
goruPPaimenrto dell,e forz.e», o dii un 
{( nuovo iJia'no 'Sitlroategi'co », come h'a 
cNch+ararto ,1'amba'SlClilatol1e di Saigon a 
Wash<ington, ,è fi.n d'ora chimo che 
le forze dii Thi'eu non avranno Il'a v.i,ta 
faCli,le nep'Pure ,entJro JIJ terl1itori'o più 
ri'stretro emro CUli hanno deciso d.i 
conoefllÌ'rars·i. t' ilnli'Z'i'alti'Vla ,de'll e fo'rze ,d,i 
l'iberaz.i'one a.i Iloro var,i ,l,i ve,II i r'eg,io­
l1all i ·e ,loCia1hi 'è onoJ1lipresenlte: ollÌre 
cile '8 tO-inlh Quan Sii lCom'batte 'anche 
nel ,delta del Mekorlig e 'aHa perif.eri:a 
di Sai'gon, dove 'i ,I caprrfuo-co è sta'to 
an1ti'C'iparto di du e ore. 

A W.alsh'i'ngtlQln ,ila di'sfatta ·deWeser­
oiIto S'udv.ietnamiitla rè gliu\flta del tutto 
inattesa: 'a'l1'cora pochi giorni fa il 
seglre11ario aJ,J'a di'fiesa Schle'slinge'r 'ave· 
va dilch'i'araJto che l'a ,s,irtuaZlione dlel 
Vietnam de'I sud non des1:1av,a eccessi­
ve p.reoocupa~ion!i. E que-st.a è una 
ul1eriiOre conferma 'che non V'i sono 
Slt'ati ogross;i srpolSlt'amenti di Truppe e 
mas'silOce az<ioni miihi'tar,i n'e,Ha parte 
se1ltenftir'ionall€ de'I Wetriam de'I sud, 
una rol1a coS'tantemente 'sorvoll'a'ta as­
sieme 'ali Vie:tnam del ·nord dag'l'i aere-i­
spia a:mel1i'oa,ni· M 'a lsoMo .j'·inoaoIZlare 
degl;i 'a'Vveniment,i ,ha Oasa blian'ca ha 
ri'rlInoViarto ,l'e 'sue presslioni ali Con­
gres;so pe,r 300 mi,noni di dOillari di 
aiUlti suppl,emenlÌ'all'i. 'Ma i parl'amen­
tlani 'non slembra abhi'a1no modoifi'cato la 
loro posii-zione nega~iv,a: i'l Senato , a·d 
es,empio, ha ri'dO'tlto da 440 'a 59 mi· 
lian'i 'di dallla'l1i gl,i ,a'Ìlrti per la 'rko­
m'ruz,ione de"" I m::looin'él , pel1ohé, come 
ha didiila'I"aJtQ Georg'e McGov'ern c 'è il 
perÌlcol'o che ques'Ì'i mezzi servano a 
pl1oluongall18 la Vli'Ìla dell gov'emo di 
Saigon e a prdl'uncgare la gue'l1r,a. In 
ogni caso, an1che per 'iii \fii.e1'nam del 
sud, come già per !l'a Oam'bog'ila, qu'al­
siasi forma dii '8'iu:to 'ri'S'chlia di '8'rr,i1\la­
re troppo ota'rdi, di fronte aH'ondata di 
quell11 .che qUli vengan'O definiti « ri­
pile-gamenlbi strertegabi". 

I n OambO'g i a t.rattanto continua ~ '.a­
gonlila del gOV8Jt1no di Lon No'i: anche 
Neak LuolJl'g, ""ultimo avampomo dei 
f'amo'cci sull Mekang è ,caduto. E me'n­
tre -i razz·i deli khmeri rO!ss'i conDinua'no 
a martel,I·81re :ha Clittà e l''ae'roporto di 
Phnom Penih, -anche Il'ambaosoCoÌlata 'Ì'n­
gll,e'se Iha retto ,le 'V'aJ.igie. atti mli'st'ica­
mente g'l,i american~ hanno dec'i'so di 
prolungare d,i a~tri !\Ire'nta g'iomi i,1 
ponte aereo che rifomi1sce la ·Gap~tale 
cambogian'8 definiNvamenote '8ooer­
chiata . 

La parte tratteggiata indica le province degli 
altopiani abbandonate dalle truppe di Saigon. 
In pr·al!ica tuttavia le forze di liberazione con­
trollano l'intera fascia al confine del Laos e 
della Cambogia, dalla provincia di Ouang-Tri 
a nord fino alla regione di Tri.Tam a nord­
ovest di Saigon. 

Venuti a conoscenza 
di tali richieste gli ope· 
rai si sono subito mo· 
bilitati e nelle fabbriche 
di Vimercate è stata or· 
ganizzata dalle avano 
guardie una raccolta di 
firme, per fare pressio· 
ne sul sindacato che fi­
no allora non' si era 
pronunciato, e costrin­
gerlo a respingere ogni 
proposta della direzio· 
ne. 

Lunedì mattina, a Mi­
lano, i C.d.F. delle tre 
fabbriche interessate si 
riunivano con le segre· 
terie provinciali e deci· 
devano di rifiutare l'ano 
ticipazione della quarta 
settimana di ferie Il nel­

-lo stesso tempo di so· 
spendere gli straordina· 
ri. Sabato mattina gli 
operai di Vimercate or­
ganizzavano un grosso 
picchetto, mentre a Re· 
scaldina veniva colta 
l'occasione per rifiutare 
il sabato lavorativo, che 
era stato deciso in un 
precedente accordo a· 
ziendale. 

La parola d'ordine 
« tutti gli operai in fab· 
brica giovedi e venero 
dì» si è concretizzata 
stamane con la presen· 
za di tutti gli operai nei 
tre stabilimenti. 

Siracusa - Continua con i 
blocchi la lotta dell'ISAB 

Oggi 'la 'Montedi'son ha fa1Jto brovare ,ohiuse Ile due mense. Si 
trartta di una rappresa'gHa contro gH oper,ai deltle ditte -i-n 'lotta per 
poter usufru'i're 'anch"essi di queste mense e per 'la coS'bruzione di 
una nuova mens'a. 

IntaontogH operali saspesi , da mercoledì 13 m 'arzo, ali repa,rtl 
P>R 1, P'R 2, e CR 8 s,ono srt8lti convocart:'i aWufficio dell lavoro p'e'!' do-
mani mattina. . 

Davanti al'l-a ponNne'ri'a cenJt'r-ale de'N'16AB anche st'amani ci sono 
sta,ti bll o'cchi s'bradald organizzat'i d.agH opef'a'i. 

Venef1dì di svolgeranfl'O assemhlee sul piazzal€ ISAB e su que'hlo 
MonlÌedison, nonché ,al'la 'Liquichimica e a~la R'asiom . In preparaZlione 
di queste assemblee S'i tiene oggi ii 'I CdZ irrtercategori-a.le che deve 
decidere anche sulle moda,IHà dell o sciopero de'l 25 marzo. 

• 
I 

AI congresso del PCI tornano, con 
toni della vecchia guardia 

Longo, 

Il compromesso storico non deve significare la svendita della nostra forza, ammonisce l'anziano presidente del PCI­
Bisogna imporre la messa fuorilegge delle organizzazioni fasciste - Lama afferma il primato della cc politica» 
. Roma, 20 - La terz~ 
~omata del oongresso SI 
è conCl'llSa questa ma.ttina 
con l',intervento di Luigi 
Longo, pres1dente del PCI , 
salutato da una lunghissi­
ma ovazione. 

]jl pomerigg.io è dedicato 
alle commìssioni e a una 
assemblea dei segretari di 
federaziane sulla campa· 
gna elettoralle_ '11 dibattito 
l1iprenderà V'~nerdì matti· 
na. Se si può chiamare di· 
battito quello che si st~ 
SVOlgendo in quesbi glOrm 
al palazzo dello sport di 
Roma dove non arriva la 
Più p~llida eco di quello 
che è stata la discussione 
nei congressi di celluda e 

di sezione. Gli interventi di 
quelli che dovrebbero. es, 
sere i portavoce del dlbat· 
tito a.Ha base, rarissimi e 
pressocché ignorati dalla 
platea, non sono che vo· 
lonterose applicazioni del· 
la « 'linea», non portano 
esperienza viva, come quel­
lo deU'operaia della Ma· 
gneti Marelli di Mdano, 
una delle fabbriche dove 
più signifioativa è stata la 
risposta operaia alla caso 
sa integrazione, dalla qua· 
le viene tratta questa con· 
clusione: « i comun:sti, as· 
sieme alle altr3 forze de· 
mocratiche, devono porsi 
alla testa della battaglia 
per nuove scelte economi· 

che attraverso inizlÌative 
speoiifiche, fabbrica per 
fabbrioa, per capire i pro· 
c~ssi reali in corso, l'an­
damento della produzione, 
ciò che viene prodotto, i 
ritmi di lavoro ecc. Stru· 
mento per capire questa 
complessa realtà di fabbri· 
ca sano le conferenze di 
prodUl'J:one da cui far sca· 
turire iniziative di lotta». 

Oppure vengono posti 
problemi, magaori con 
passione, come la questio· 
ne giovanile e in partico­
lare delle ragazze di cui 
ha parlato una dirigente 
d6'lla FGCI, ma solo per 
esprimere la fiducia che 
la « linea» dzl partito sa-

prà dare risposta a questi 
problemi, superare i ritar· 
di e le contraddizioni. 

A interv'aJlli regolari, poi, 
amministratori localli e se­
gretari di federazione illu­
stra:no la vocazione di go­
verno del PCI , quando non 
innalzano inni all'art3 del 
buon governo come ha fato 

to naturalmente il sindaco 
di Bologna Zangheri" tutto 
proiettato verso il prossi­
mo rendiconto eilettor-a!e. 
La maggior parte del tem· 
po è occupata dad. cerimo­
niale dei saluti, dedicato 
parte 8/1i1e delegaz:oni stra· 
niere, pa.rte alla celebra· 
Zlione del passato, come 

il saluto di un gruppo di 
meda~lie d'oro della re· 
sistenza. Inframmezzando 
ricordi del passato e ma· 
menti di commozione, con 
la saggezza bona'ria del~a 
ormai avanzatissima eta, 
Ferucoio Parri ha portato 
il suo augurio non privo 

(Continua a pago 6) 

I compagni confrontino le cifre della sottoscrizio­
ne. Se ne ricava che di questo passo la pubblicazione 
del giornale è compromessa dall'inizio della prossima 
settimana. 

LA DC ' FUORILEGGE 
La nostalgia del '48 ha trovato, col 

Portogallo, di che ingrassare. A sini­
stra, da parte del PCI si risponde di­
fensivamente e con imbarazzo, pren­
dendo le distanze, senza compromet­
tersi troppo, dagli avvenimenti di Li­
sbona, e sopratutto lamentando una 
campagna anticomunista che prende 
a pretesto fatti esterni ed estranei al 
nostro paese. La debolezza di questo 
atteggiamento è assai grave. Le co­
se del Portogallo sono fatti nostri, più 
direttamente e pesantemente che 
qualunque altro avvenimento interna­
zionale precedente. Fingere che non 
sia così serve solo a presentare la 
sinistra in ordine sparso, contro l'of­
fensiva tracotante dell'Internazionale 
democristiana, atlantica e imperiali­
sta. Questo è il primo punto, ma ce 
n'è un altro. C'è l'assurdità di una li­
nea politica che accetta di gestire so­
Ia le sconfitte, e si ritrae di fronte 
alle vittorie - parziali certo, e prov­
visorie, ma sempre tali - . Tutti al 
fianco del Cile, tutti imbarazzati di 
fronte al Portogallo. Cosicché si as­
siste alla mostruosità di una DC che, 
colta ancora una volta con le mani 
nel sacco del golpe, esattamente co­
me in Cile, strilla alla libertà con cuI· 
cata e al totalitarismo rosso. La fa­
vola è quella antica, del lupo e del­
l'agnello. In Cile l'agnello ha rispetta­
to la C< ragione" e ha rinunciato alla 
« forza ,,; la DC di Frei ha conservato 
tutti i suoi diritti democratici di tra· 
mare, sobillare, congiurare; le istitu­
zioni repressive dello stato sono ri· 
maste intaccate; la democrazia bor­
ghese non ha ricevuto alcun oltrag· 
gio, fino a che il lupo ha sgozzato 
l'agnello. In Portogallo, l'agnello si è 
fatto lupo, ammaestrato dal suo ne· 
mica. La messa al bando di una DC 
prezzolata viene all'indomani di un 
nuovo tentativo golpista reazionario, 
fomentato dalla NATO, dai circoli eco· 
nomici imperialisti, e dai fantocci de· 
mocristiani. E Fanfani protesta, con­
vinto com'è che la democrazia consi­
sta nel diritto di congiurare contro la 
democrazia, di legalizzare il fasci­
smo, di alimentare la reazione nei 
corpi dello stato: e chi gli può dar 
torto, dato che da trent 'anni è questa 
democrazia che Fanfani e i suoi ami­
ci cercano di affermare in Italia? 
Quello che Fanfani e i suoi amici non 
possono pretendere è che i lavorato­
ri rendano omaggio a questa conce­
zione della democrazia. Quello che 
avviene in Portogallo rimette all'ordi­
ne del giorno, togliendola dalla polve­
re degli scaffali o dalle discussioni 
accademiche, la questione della de­
mocrazia proletaria, della democrazia 
sostanziale che nega il diritto degli 
sfruttatori perché afferma non solo 
nella forma il diritto degli sfruttati, 
della stragrande maggioranza della 
popolazione. Questa democrazia fa 
coincidere la libertà con l'abolizione 
dello sfruttamento, rovesciando /'im­
postu~a che maschera lo sfruttamen­
to e il dominio di una classe con una 
formale libertà dei C< cittadini ", pron­
ta a sopprimerla quando veda minac­
ciato il potere di sfruttare e coman­
dare sul lavoro. La lotta senza riser­
ve del proletariato contro il fascismo , 
contro la forma scoperta della ditta­
tura capitalista - contro la violenza 
totalitaria, la soppressione dei diritti 
politici e civili, del diritto di organiz­
zarsi, di scioperare, di propagandare 
le proprie idee - non è né può esse­
re separata dalla lotta per la demo­
crazia proletaria, per il comunismo. 
La violenza reazionaria, il fascismo, 
vive, amorosamente nutrito, nel grem­
bo della democrazia borghese, della 
società divisa in classi. I diritti del 
proletariato, nel loro contenuto so­
stanziale, sono inversamente propor­
zionali ai C< diritti» degli sfruttatori, 
dei grandi capitalisti e dei loro fun­
zionari civili e militari. Troppe incro­
stazioni e troppe degenerazioni ac­
cumulate sulla concezione della dito 
tatura proletaria hanno oscurato il 
suo fondamentale significato demo­
cratico. E tuttavia è su questo che i 
fatti del Portogallo - contraddittori 

e provvisori, certo - chiamano ogni 
forza della sinistra a pronunciarsi ine­
quivocabilmente. 

Non si tratta di una disputa ideolo­
gica, di una discriminante di princi­
pio. Si tratta dello scontro politico di 
ogni giorno. Si tratta, per citare un 
esempio, della battaglia per mettere 
fuorilegge il MSI . Vergognosa e in­
giustificabile di fronte alla stessa le­
galità borghese e costituzionale, la 
esistenza del partito fascista viene 
tollerata, da alcune forze, con l'argo­
mento che « non si sciolgono gli eIet­
tori ". Ma il « diritto" di essere fa­
scisti, di votare fascista, di organiz­
zare il fascismo, è esattamente il con­
trario della democrazia . Cosa sulla 
quale non nutrono dubbi gli operai, 
i proletari, e i veri democratici. 

In Portogallo, sono stati « sospesi" 
i diritti politici della DC, e di due 
gruppi dell'estrema sinistra. Il «Po­
polo" strilla alla «dittatura rossa ", 
e pretende di strumentalizzare la 
messa al bando delle organizzazioni 

(Continua 'a pago 6) 

LOTTARONO CONTRO l'AU­
MENTO DEI TRASPORTl 

Catania • Il p.m. 
chiede 20 anni 
per 4 compagni 

CAT'ANIA, 20 - Ogg'i a Catani'a si 
è svolJtla 'l'a prima tas'e de!1 pro'cesso 
contro 4 ,compagni Ifn prigrione da sei 
mes'i per Ila 'Prote'SlÌa 'contro 'l'aum3'nto 
dei tr.81S1porrbi. Dia tutte Ile s'cuole sono 
arrivate dal palazzo di G'i'usrViZli'a folte 
del egaZii onli di studem:i. I compagn1 
éllrreSìaitli "sono 3 pmletar.i aderenti al 
PC (mJI) e uno ,studeme medio. Gli 
arresti era'no alVvenut!i in occasione 
dehla agitazlion'e che Sii svol,se sotto 
i I munlidp~o con:tro Irl mi11'aoCli'arto a u­
menfÌ'O del costo deli trasporti. 'I Vli­
g;jJI'i .urhanli, che a ~art:atn'ia svO'lg,?no 
funzioni dii p'cYl,izlia privata della' g.lun­
ba democri:S1Ji'ana , harlino aggred~Jto i 
compagni dicihi'aoral11'do poi di essere 
stati 'a'ssall'ivi ,da 'Una «turba 'CIti scall­
manl8!tii » ,che nelle 'success'ive dichia­
razioni lè var.i'aba da un minimo di 30 
a un ma'ssimo di 1'50. Gl,i arresti 'in un 
pt1imo momento fu'rol1'o 3. SubiIto dopo 
Si ,formò una gorarrde mobilitazione da­
vallt'i 811 muniCli'Pio: apera'i che tor­
navano dal lavoro, oampagni, studentti, 
mentwe ,i 'Vlig'i.lli faoeva;no un cordone 
dlavant,i 8'1 mUlliilOipio stesso. Uno di 
es-si ,notoriamerllte legarto altl''MSI, ha 
es't'ratto II·a pisto!'a rivO'lgendo'la con­
tro la falla. H quarto lCompagno fu 
arreslbato 'i'n queSlÌ'a occasione. Oggi 
ali proces'so 'S,i è ripetuto lo stes'so oli­
ma di lint'imidaz'ione 'e di provocaZlio­
ne. l,I tr'ibunale era presidiato militar­
mente. I compagrJ1i, gioi mudenti medi, 
che erano entra,N ·in massa nell'aula 
·del processo, dopo *1 primo applauso 
di s,aiuto ag~i arre's'bati, sono s1'aJti 
fatti ;sgomberare. Il prO'cesso è con­
Nnuato a porte chiuse . -la magistra­
tura catanese ha confermato i'I suo 
caratrtere fascista: dopo aver rifiu­
tato per ben tre valte Ila libertà prov­
visoria a quattro compagni «per la 
loro pericolosità soci'ale e pessime 
qual'ità moral'i ", oggi solo per 'le ri­
petute contraddiz<ioni 'in cu,i sO'no ca­
duti i V'igi'li, ha concesso che fosse­
ro verbalizzate ,le rispos·re· Questa 
stessa mag'ist'ratura ha 8's'sol,to poche 
settimane fa d8iII'accusa di peculato 
ai danni rtel comune per ,la somma 
di 3 miliardi {juas'i una intera giunta 
DC , sindaco compreso, il ruolo di 
copertura ha sempre funZ)ionato anche 
con gli squadrisbi catanes i come Ra­
pisarda, Caudul'lo e Ardizzone, auto­
ri di ripetute aggressioni e che sem­
pre hanno goduto della libertà prov­
visoria. " PM ha oggi chiesto per i 
compagni 5 anni e 6 mesi di carcere 
ciasc'uno. Giudici saranno un demo· 
cristiano e due fascis1i. 
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STUDENTI PROFESSIONALI: OGGI SCIOPERO A TORINO E ASSEMBLEA CITTADINA A MILANO IL GIORNALE DELLA MONTEDISON ORGANO DELLA PR 

4° e 5° anno aperti a tutti e subito, questa i);;;E D;Ev'vi~E~~~;::EsCaizzi' 
è la pregiudiziale dei professionali 
La lotta contro la disoccupazione e contro i costi della scuola - il 4° e 5° anno sono una tappa per l'unificazione della 
media superiore - I~ riforma della scuola confermerà il ghetto dell'istruzione professionale? 

USCIRE DAL GHETTO 
di trovare un salario, è oggi confron­
tato a una realtà che non gli concede 
né un lavoro né una possibilità di con­
tinuare gli studi. Questa presa di co­
scienza, ormai massicciamente diffu­
sa ha portato a maturazione una piat­
taforma di obiettivi che esprimono il 
rifiuto di questi giovani proletari e 
pagare i costi della crisi capitalistica 
e a sottoporsi a lavori precari e sot­
topagati. Sviluppo della scolarizzazio­
ne di massa a spese dello stato, uni­
ficazione tendenziale della media su­
periore, sussidio ·di disoccupazione 
per i giovani in cerca di primo impie­
go: intorno a questi cardini è cresciu­
to un movimento della cui estensione 
testimoniano an-che le elezioni dei 
Decreti delegati. In molte scuole è 
stata presentata una sola lista, quel­
la del Consiglio dei delegati, dovun­
que le liste di movimento hanno pre­
so il settanta-ottanta per cento dei 
voti; spesso la FGCI stessa propone 
neffe sue piattaforme if sussidio di 
disoccupazione. 

Il movimento degli studenti protes­
siònali costituisce la prima risposta 
di lotta, al carattere selettivo della 
prossima riforma della media supe­
riore come essa si va d~/inearido do­
po una contrattazione che dura or­
mai da anni tra le forze parlamentari 
del governo e dell'opposizione. Es­
sa va a colpire due nodi fondamen­
tali dell'attacco borghese alla scola­
rizzazione di massa: la possibilità 
economica di continuare gli studi, e 
la rigida stratificazione interna al­
l'istruzione superiore, che si vorreb­
be ottenere con la misura, appog­
giata caldamente dai revisionisti, del 
passaggio degli istituti professiona­
li alle Regioni, con la conseguente 
istituzione di un percorso di studi cui 
è precluso sia il passaggio alle altre 
scuole superiori sia all'università. La 
stessa disponibilità governativa ad 
aumentare i fondi alle scuole profes­
sionali testimonia della volontà che 
matura ormai da tempo di ridimen­
sionare la popolazione scolastica del­
le scuole superiori vere e proprie in­
troducendo al loro interno rigiçJe bar­
riere selettive (l'esame dopo il bien­
ni) e gonfiando invece le scuole pro­
fessionali, della durata di tre anni, 
cui sarebbero destinati in misura cre­
scente i figli dei proletari. Di qui la 
centralità che, nelle assemblee e nel­
le discussioni di massa che hanno 
preceduto questo sciopero, ha assun­
to l'obiettivo dell'istituzione del quar­
to e quinto anno, senza numero chiu­
so, in tutti gli istituti professionali, 
e della parificazione del titolo agli 
istituti tecnici con conseguente pos­
sibilità di accesso all'Università. 

If movimento degli istituti profes­
sionali porta con sè un altro segno 
generale del movimento di classe: lo 
ingresso · massiccio delle donne, in 
questo caso le studentesse proleta­
rie, nella lotta. Circa 1'80% dei dele­
gati presenti all'assemblea di Torino 
di ma.rtedì erano studentesse; ./oro 
sono stati la maggioranza degli inter­
venti, dopo che si erano saldamente 
insediate alla presidenza. 

Scuole professionali: molto lavoro manuale, orario e ambiente da fabbrica, 
nessuna possibilità di proseguire la scuola. 

Gli studenti professionali vogliono 
prima di tutto il quarto e quinto anno 
nelle loro scuole, e non solo la pos­
sibilità di passaggio automatico seh­
za esame agli istituti tecméi; perché, 
date le diversità del loro programma 
di studio da quello degli /TIS e ITC, 
non si accòntentano di una conquista 
che potrebbe divenire simbolica e ve­
derli bocciati subito dopo il loro pas­
saggio all'Istituto tecnico. 

Questa coscienza di lotta, questa 
volontà di combattere una ristruttura­
zione della media superiore che si 
vuole ' attuare soprattutto sulla loro 
pelle, è maturata tra gli studenti degli 
istituti professionali proprio con il 
precédere della crisi. A differenza 
che per i diplomati degli istituti tecni­
ci, le possibilità dr occupazion~ per 
questi studenti, più legate ad un mer­
cato del · lavoro particolare, locale, 
spesso, soprattutto nei centri di for­
mazione professionale, con f'interme­
diazione della DC e di altri apparati 
clientelari, sono entrate in crisi re­
centemente. Questo settore studente­
sco, nella sua totalità di origine pro­
letaria, che era stato spinto a un cor­
so di studi più breve e a carattere 
essenzialmente pratico dall'urgenza 

D'altronde, e non è un caso, la 
maggioranza numerica nelle scuole 
ghetto è femminile; si sa che in una 
famiglia proletaria, tra i maschi e le -
femminile, preferibilmente si fanno 
studiare i primi. La ribellione delfe 
studentesse a questo stato di cose, 
che si esprime nella volontà di poter 
continuare gli studi, fa tutt'uno con 
il loro rifiuto -(Jélla con'dizr6ne di lavo­
ro che gli sì prospetta e della più ge~ 
nerale subordinazione della condizio­
ne femminiie . In alcune scuole sono 
state proprio le assemblee dell'B mar­
zo e il dibattito sulla questione del­
l'aborto e sui problemi sessuali a far 
compiere un salto alla mobilitazione. 

Le studentesse delle scuole profes­
sionali devono affrontare, per lottare 
e fare politica, delle enormi difficoltà: 
dalla repressione scolastica a quella 
familiare, alla scarsissima disponibi­
lità di avere tempo libero, potere 
uscire di casa, fare delle riunioni, a/~ 
la diffidenza e al conservatorismo che 
molti genitori proletari mantengono 
rispetto alla lotta per la liberazione 
intrapresa dalle loro figlie. Le assem­
blee sull'aborto, ad esempio, hanno 
messo in moto alcune isteriche rea­
zioni anche da parte di genitori che 
si vorrebbero progressisti . Cionono­
stante è proprio da queste scuole che 
oggi emergono con più forza le rive n­
dicazioni egualitarie e il rifiuto del­
l'oppressione scolastica e sociale. 

Oggi scendono in scio­
pero a Tormo gli studen­
ti degli istituti e scmole 
professionali. La decisio­
ne di lotta è stata presa 
martJedì da un'assemblea 
di circa 150 delegati, ]n 

rappresentanza di 12 scuo­
le, quasi tutte qUe'l>le del­
la città. Un corteo si re­
cherà alla Regione, per 
presentare la piattaforma, 
approvata a.l-l'unanimità 
daN'a:ssemblea, che cOrrI­
prende i seguenti obietti­
vi: 1) completa gratuità 
della scuola (trasporti, sus­
sidi didattici. mense); 2) 
aumento e e-eneralizzazio­
ne del presalario ecco; 3) 
aumento dell'indennità di 
disoccupazione ed estensio­
ne a tutti i giovani in cer­
ca di primo impiego; 4) 
abolizione dell'esame di 
stato; 5) riduzione del­
l'orario scolastico; 6) abo­
lizione dell'apprendistato; 
7) pubblicizzazione del set· 
tore della forma:llione pro· 
fessionale e riconoscimen· 
to del titolo di studio; 8) 
diritto di assemblea aper· 
ta senza nessuna restrizio· 
ne; 9) istituzione del quar· 
to e quinto anno elimi· 
nando il numero chiuso, 
possibilità di passare ai 
corsi degli istituti tecnici 
senza nessun esame inte­
grativo; lO) possibilità per 
gli enti regionali (CFP, 
ENAIP) di passare ai coro 
si degli istituti statali; 11) 
riconoscimento del consi­
glio dei delegati con pOSo 

Francia - La lotta degli studenti 
si scontra con la polizia 
Con la « riforma Haby » si vuole distruggere l'unità degli studenti: sulle piazze 
diventa più forte che mai 

La lotta degli studenti 
lirancesi 'Co,l1ItiJnua a rnifor­
zamsi e ad 'es1JenKiersi: mar­
tedì e meredJedì cortei con 
ruecine di milgliata di stu­
denti hanno percorso le 
strade di P-ar.iJgi e di mOlI­
te oibtà .francesi., anche nel­
le proV'ÌJ!1Jce JPi!ù remate, 
per pl'otesia,re contmo la 
l'lÌ!foflIIla Haby. OflIIlai sem­
pre più frequenti dirventa­
IlIO gli scontri con La pod­
wa, che ma.rtedì a Pasrilgi 
ha usato una l!Jattioa di ac· 
'cerClhi'amento e di scoilitro 
frcntale, ma c:he ha trova­
to 'pane per d suoi denti. 

A partire dailla protesta 
contro una « ni!flQlrlIIla» che 
sempre più vtloJe tr-asfor­
ma.re la scuoLa in Francia 
in UJrla efficiente azienda 
che fornisce in ,p:nimo luo­
'go sEl!ez.ione di -classe, 
stratificando glli studenti 
secondo 1e loro diverse 
« ca.p:lJoità e v€,~oci>tà di ap­
prendimento» (dove per 
'appre'l'ldimen,to >si inte.nlde 
l'acquisizlione dalla bor­
ghesia, orvvi'arrnen te), neIne 
ultilme s9tt.imame 'in Fran­
da ·il movimento degLi stu­
denti s·i è prepotentemen-

te rl>conquilStato una di· 
mernsiome dii IDalS5a ed un 
posto di aJVaIIl!guaTdia nél­
lo -SCOI1!tro sociale in 3Jtbo. 
Gai sci'operj degWi studenti 
tecnici e lioeali, che ogni 
g]O>rmo si estendono a mUO­
v:i isti tuti; Ja orescilta dei 
cortei di rvolta iIn volta, e 
la sC1I-idiltà che il movimen­
to o,=ai ha raggtun'to; kl 
c2'pacità di unilficare intor­
no alla lotta degli studen· 
ti medi a.nche mo!l.ti jnse­
gnanti e genitori, oùtre che 
studenti unìversiJtalf.i che 
scen.dono insieme sufile 
piazze; tutto questo pro­
cesso che cont~nua a svi­
lupparSi pone gJi studenti 
al cen tro di una palT'tiJtJa 
molto importante ohe .il 
« l'iformismo» gisca,rd-i>a.no 
sta giocando. Non è sollo 
per un prob'lema di o.rd:me 
pubblico >che la polizia 
comincia ad intervenire co­
sì duramerr1te; è che gli 
studenbi hanno indi'vndua­
to un ter.reno, quello 
della r istrutturazione di 
tutta la classe, anzi di 
tutta ~a « forza~lavoro », 

su . cui oggi la bO'rghesi'a 
francese vuolLe -dare ~a sua 
r~sposta alla crrilsi, ricon­
quis1Jan10si lattraJV€:!'I50 la 
(1J:rviJSione e JJo spez2ietta­
mento «merdtoCrr.atico» del­
lo stl1ato scolari'Zzato, rÌ'gi­
damente mquadrato secon­
do '1a sua utilldzmbililtà in 
termini. di fune;icmalità al 
padTone, il cont·rollo ed 61 
comando S:l sett8':- i impor­
ta'nti de'l proilet·ariato. Con· 
temporaneamente lo stes­
so t :po di ,atta-cco brova ·la 
sua ,risposta nelle fabbri­
che, come le- 10ltlte aillla Re­
n:mlt stanno dòmostrando. 

Gli -studenti, che seoonldo 
Haby dovrebbero esser-e 
stl'at>ifìcati ,in quelLi ché 
ce ùa fanno a bruciaTe r,a­
pìdamente e faci'lmente le 
tappe deHa car-riera sco­
lastica e che quindli pos­
sc'ao raggiung€lre ]n tem­
pi brevi anche i g;r.adi più 
€l~ evat i dell'istJruzione, ed 
in quelli che j,nvece - po­
verE ~ ti - non ce la fanrp 
e qu:'nd,ia!l1d.ranno ad oc­
oupare i gl'ladind inferiori 
della sca:a sociale e del 
m ercato del %avo'ro. Su 
quali cOlntenuti a,vveng·a-

questJa se.lezione, che com· 
prende anche una precoce 
-pre-LS·peoiahlz2iazione in VlÌ­
sh del1>a 'scel!a di una fa­
coltà unl:'Ver-si'Daa-ia, è chia­
r::>; ed è porOlp'rio qudche 
gli studenti fa-,ancesi oggi 
jr:divìduam'O i due nodi del­
la lotta ~n >ccr,so: r·ifiutano 
la ·dilScriminaziOil1e fun~:o· 
n~,:e 'imposta da questo ti· 
po di «riforma» atltaccan· 
do direttamente i conte­
·ntlti borghesi del'la !>cuola, 
ma lottano anche perché 
~anno che con tutte le 
stratilficaziOlIli più o meno 
ar.Hfioiali che si vog'liona 
introdurre, in realltà c'è 
ur:a qualifioazione comune 
che si viene a conseguire 
nelle ' scuole di Haby, ed è 
queHa di disoocupato. 

Gli studenti deg(i IÌstitu­
>ti t ecn.;ci, che per la loro 
prOìi€n:enza sociale e per 
il loro più diretto legame 
con il mondo de!lla produ· 
zione, se ne sentono più 
j :r ettamsnte colpiti, non 
a caso oggù stanno sempre 
j,":.;ù assumendo la guida 
del movimento, come la 
mar.~festaz:one del 19 mar· 
zo ha dimostreto. 

sibilità di riunirsi durano in Statale convocata dai 
te le ore di lezione. Consigli dei delegati del 

• 
MI.LANO, 20 - Nelle ul­

time settimane a Milano 
sta crescendo una capiUa­
re iniziativa da:l basso del­
le scuole professionaJli a 
partiTe dal patrimonio Po­
litico espresso quest'anno 
in tre scioperi genera;!i de­
gI.i studenti professionali 
sulla piattafOlrma del Coor­
dinamento. Al Correnti, ia 
grossa mobilitazione degli 
studenti ha ottenuto i'l 
« prescrutinio vincolante» 
per permettere un control­
lo politico di massa sugli 
scrutini; a.l Marignoni, un 
corteo interno ha spazza­
to la scuola e conquistato 
['assemblea non autorizza-

. ta; al Cavalieri, martedì 
c'è stato sciopero per fare 
propaganda nel quartiere 
per l'assemblea del 21, la 
piatt3iforma sul quaTto­
quinto anno e ,la gratuità, 
ottenendo tra l'altro l'ade­
sione di due C.d.F. di zo­
na. AlI Cava.lieri, come al 
SettJembrini, una g>rossa di­
scussione e spi.nJta di mas­
sa ha ottenuto il rinvio di 
ogni decisione del collegio 
dei professori -rispetto la 
scelta dei libri di testo. 

Caterina, Set1Jembrini, Ca­
valieri, Vespucci, Pacinot­
ti e dal Coordinarrnento. 
Obiettivo di questa as­
semblea è ,la proposta di 
generalizzare e, in pro­
spettiva, istituziona:lizzare 
Q'organizzazione stabile de­
gli studenti basata sui de­
legati di olasse per esse­
re in grado di gestire le 
prossime lotte a Uvello 
più capillare e sopràtti1t­
to per essere pronti su­
bito, il prossimo anno, a 
respingere il progetto di 
ulteriore emargmazione 
derla scuola professionale, 
presente nelile propOste di 
regioTiailizzazione e contro­
riforma della scuola_ A 
questo .progetto di orga­
nizzazione stabile parte­
cipa anohe la FGCI, che 
è disposta alla riverifica 
di tutti i delegati di clas­
se ,eIletti con i DD, men­
tre si assiste ad una ini­
ziale, anche se stentata 
sensi'biìl.izzazione d e Il a 
CGIL ai problemi della 
scuOlla professionale. 

L'assemblea di domani 
discuterà gli obiettivi da 
porta>re poi alla discussio· 
ne in tutte le olassi e che 
sono centrati sui libri 

Al Vespucci, è stata pro- (100.000 lire per claSse 
clamata una settilmana an-
tifascista e una assemblea. per le biblioteche, epura­
coi sindacati . per 'l'edi!1izia · . zione dei libri reazionari 
scolastica, mentre al Cate- e non utilizzati dagli stu­
ri!l1a ci sono s,tate una se- denti nel corso dell'anno, 
ri~ di riunioni del Consi: proposte alternative di ma­
gHo delJe del~ate, .13. C:U1 te '~le didattico estensio-
doveva partecIpare il SlIl- n .... _ .' 
dacato CGIL-scuola sU'lla ne del buom libro, orga-

. vertenza professionale e in nizzazione dei mercatini 
cui si è . elaborata una rossi per il prossimo an­
piattaforma rivendicativa no), gratuità (piena gra­
per le prossime mobilita- tuita dei CFP rimborso 
zioni. DaLla stessa scuola, traspnrti, apertura mense 
è partita dai genitori !'ini- a prezzo politico) e 40_5° 
ziativa di convocare una anno per tutte le specia­
Assemblea cittadina dei lizzazioni e senza numero 
genitori delle scuole pro- chiuso. 
fessionali per organizza- . 
re ,le prossime agitaziom. Contro le bocciature 
insieme agli studenti, per verrà richiesta 'l'abolizio­
ilI 5 aprile. ne immediata degli esami 

Il Caterina, che è la a settembre, sostituiti da I 
corsi di recupero ·in set­

scuola dove più forti so- tembre pagati dalla cas­
no i CPS e dove questo- sa scolastica. Su queste 
anno maggiore è stata la proposte, che comprendo­
partecipazione alle Ilotte no anche la p~ena agibilità 
dei professiona:li, tI con- politica per 1e 'riunioni 
siglio delle delegate ha dei consigli di delegati, si 
fatto un volamtino che aprirà un dibattito di mas­
poi ogni classe è andata sa in tutte le classi e si 
a distribuire oggi davanti chiederà il pronunciamen­
a tutte le scuole profes- to degli organi collegiali: 
sionaJli per convocare la poi, i.l 4 aprile si ricon­
giornata del 21. E' iIn que- vocherà l'assemblea citta­
sto quadro generale che dina dei delegati per fis­
s'inserisce la g~ornata di sare le scadenre di lotta 
oggi, cioè l'assemblea cit- alla CAMERA DEL LA VO­
tadina dei delegati di RO e le proposte da por­
classe di tutte le scuole tare all'assemblea cittadi­
professionali, a~le ore 9,30 na dei genitori. Si parla 

già di manifestazioni co­
muni ooi genitori, di dele­
gazioni a Roma, di presi-

BOLOGNA _ PALAZZETTO di di massa alla regione 
DELLO SPORT per ottenere j soldi, che 

Lunedì, 24 alle ore 20,30 
il collettivo teatrale La Co­
mune con Dario Fo, Ciceio 
Busacca e Franca Rame 
presenta: «Mistero Buffo» 
di Dario Fo. 

Ingresso riservato ai so­
ci. Per le adesioni rivol­
gersi alla sede del circolo 
La Comune via San Rocco 
22/c (tel. 41.28.70) tutti 
giorni dalle 18 alle 20. 

potranno trasformarsi in 
un processo di massa alla. 
politica DC nell'ENTE LO· 
CALE e che sarà il modo 
migliore degli studenti di 
partecipare alla campagna 
elettorale di giugno. Nella 
capacità di coinvolgere 
dalle classi gli studenti, 
di coinvolgere il Sindacato 
e i genitori, stravolgendo 
così subito i DD, sta 'la 
possibilità di vincere. 

Le accuse a -De Vincenzo servono a rapinare l'inchiesta 
sulle Brigate Rosse per farne una gestione provocatoria 
ed elettorale. Quelle contro Caizzi servono a bloccare le 
indagini sulle responsabilità democristiane nei sequest~ 
di persona, su cui forse il generale Dalla Chiesa avrebbe 
qualcosa da dire 

MILANO, 20 - Il covo 
di Rabbiano .continua a da· 
re i suoi f.rutti. Apprendia­
mo oggi da « LI Gior.nale» 
di Mootanelli e dalla 
Stampa ohe oltte ai docu­
menti che «accusano l) il 
giud-i'ce De V.incenzo, a 
Robbilano di Mediglia so­
no stati trovati anche do· 
cumenti ·appartenenti al 
sosttuto rprocuretore Ca.iz­
zi, iII PM deH'incmesta sui 
sequestri <ti pel'Sona. Le fo· 
tocopie ritrovate riguar· 
derebbero cilfcolari inter­
ne e non dooument1 ine· 
renti a.!l'.inch'i.es1Ja. Su que­
sto ritrov:amento ,il magi­
strato miMlJI1ese è già stato 
,inter.!'qgato giorni fa dal 
giud,j'ce CaselH di Torino 
a cui ·ha spieg1ato come sia 
facille entrare in qualstasi 
ufficio del bribunale e im­
possesswrsi di documenti 
non tenuti sotto chiarve. 

Analoghe sparizioni so­
no avvenute in questi 
giorni ne l'l'ufficio del giu­
dice D'Ambrosio, sempre 
di dOC'\lJmenti di sca,rsa im­
portanza. . E' quanto basta 
perché « Il Giorna:le» di 
oggi possa scrivere: «COIn 
Caizzi s,i completa I-a tria­
de di cui si parlav'a da di­
versi mesi. Dopo la sco· 
perta del covo di Robbia­
no si d i>s>se infatti che i 
documenti dei britga,ti>sti 
accusavano tTe ma:gis1Jrat.i 
milanesi. Oltre che a Caiz· 
zi e De Virncen2io, si face­
v·a riferilmento al sostituto 
prorn.lratore Rocco Ftasco­
na,ro ». 

Si .precisa sempre me­
glio, qUÌ>!"!'di, lo soopo di 
questa .ilEcredibile m onta­
tur-a, partita dalI settima­
nale fascista Candido, 
che nelle scorse settimane 
·aveva a ccusato il giudice 
F'1ascon·aro di aJppa:rtenar,e 
alle Bl'1gate Rosse e che 
dal magistr.ato era stato 
imm8di'atamente denuncia­
to, e che da mesi pO'l'la 
avant.i l,a camp-agna con­
tro De Vi'ncenzo. 

Re~k.,.til . d€aJ.a campa,gna 
Dalla ~·Cnies.à e RevigHo 
della Venaria, aiuto regi­
sta Paulesu, produttore 
Fanfani. 

Non più SOilo l'mchiesta 
sulle Brigate Rosse, quin­
dii, e il ,giudrce De Vincen· 
ZO, -ma le :più importanti 
ir!chi::3te -milanesi, quella 
sui sequestri d~ persona 
che ha po.rtato alll'w'resto 
di Uggia e che ogg.i con­
tinua ad andare :av.anti ver­
so la .matrice democrl:stia­
na de·i sequestri ma1fÌosi e 
queLla sulla strage di piaz­
za Fonba1l1,a che ar,rirvatl al 
SID come mandante è s,ta­
ta prontamente l'llIpinata. 

E' quindi un tentaU'Vo 
di sa1vataggio <id regime 
quel~o a cui stiamo a s'sli­
stendo, che passa a.ttraver­
So il discredito dei magi­
st:>rati che h'a:nno condotto 
ques·te inchieste. 

Lo squallOTe di questo 
tentativo si commenta da 
sè. Sempre « Il GioTnale» 
che s~ è buttato aLla riln· 
COl\sa del Cor.riere della 
SeT·a neUa gestione di que­
'st,a mon.tatura 'arriva a di· 
re che le accuse contro De 
Vincenzo sarebbe.ro moil-te 
di più e mdlto 'più ~raJVi 
di quelle fatte da fiI1litel1o 
Mi.tJra e ne fa una « Ciro 
De Vincenzo >si sarebbe più 
volte re.cato a far viSi~'ta ai 
brig,at~sti in oarcere, in'Va­
dendo il territCJrio d9i coll­
leghi tor.inesi <lo loro -insa­
pu-ta, per rllJccQgliere ele­
menti cire'a i progressi iat­
ti dall'indagine suU'orga­
,nizzazione. Una di queste 
visite - si fa nota.re -
potrebbe essere stata fat­
ta nel carcere di Casale 

MonlferratJO prima dell'eva­
sione di Renato Curcio Il . 
000, Renato Cur.cio, pr-ima 
ancora di essere irmputato 
nell'inchiesta di T'Ori'no, è 
imputato dn que!lla di Mi­
llano, e quindi era dovere 
di De Vincenzo recal'si a 
interrogarlo una volta ar­
restato. Quanto 'POli a in· 
vasione di territor·io, non 
c'è dubbio che i caJra:bi­
nie1'li di Torino sono i più 
esperti. Si aa-r,iva addirr1it­
tura a d1re che Sossi, una 
volta ri>lasciato a Milano, 
si precipitò nella sua ci.t­
tà per evitJare che l'in'chie­
sta -sul >suo sequestro fos· 
se affidata ai magistrati 
milanesi cui sarebbe spet­
. Data, secondo le leggi sullJa 
competenza per ,terr·itorio. 

- Non è forse vero, ilIlJvece 
che non è mai stato detto 
esplidtamente dove Sos­
si venne 'rHasciato per evi­
ta.re che l'iInchiesta, >affida· 
ta dalLa Cassiaz,i-one a To· 
rino, potesse essere trasfe· 
rita in un'aQtra città a se­
questro fin~to? 

Si chiarisce sempre me­
glio, gionno per giD:rno, co­
me la monta:tura preelet· 
torale contro De Vincenzo 
venga da lontano: dI diri­
gente delù 'ufficio Affari Ri· 
servati D'Amato era stato 
nettaJmente smentito dal 
Primo Presidente deUa 
Corte d'Appello di Milano 
Trim'arohi quando 'aveva 
lanc1ato a,ccuse contro i 
magistra'ti m11anesi (anche 
aHora si er.a dn campagna 
elettorale, quella del re· 
ferendum); oggi si dice 
che nello stesso peri·odo iii 
minist-ero dell'Inte:m'O ave· 
va presentato un esposto 
contro il magistrato m:ilia· 
nese e che Revi>gUo d8illla 
Venaria 'aveva chiesto ai 
carabirui·elli e ai magistrati 
torinesi raworti su di lu:i. 
Assolutamente negativo ii 
rapporto di Caccia e Ca­
selli, ma naturalmente 
quello che conta è quello 
del generale Dalila Chiesa 
e ·l·a montature va avanti, 
per r.iempLre le prime pa­
g,ine dei gtornali iIn questi 
gio'l'ni, quando, fra 1'aùtr-o 
l'istrubtoria sta per con-

Libertà per 
Luciano Galassi 

E' passato un mese 
e mezzo da quando 28 
compagni furono arre­
stati durante i prolun­
gati scontri tra studen­
ti e polizia all'universi­
tà: il compagno Lucia­
no Galassi, militante di 
LOTTA CONTINUA, re­
sta in carcere. La mon­
tatura e la Illanovra 
contro di lui è ormai 
chiara: hanno liberato 
prima 21 compagni cer­
cando di oolpirne pe­
santemente gli altri, poi 
sono s~ati costretti a 
scarcerarne altri 6 ed 
ora è su Luciano che 
puntano pesantemente 
per colpire con lui la 
resistenza di migliaia 
di studenti quel giorno 
all'università_ Ancora 
oggi contro Luciano 
non è stato spiccato 
mandato di cattura e 
risulta genericamente 
tenuto in galera per re­
sistenza ed altro. La 
volontà persecutoria de] 
giudice Bucarelli che si 
ostina a diluire i tempi 
processuali negando la 
libertà provvisoria, de­
ve cessare! 

LETIERE 
Una compagna 

Ca-ri'compagmi, vi scrivia­
mo solo ora perché Ci a­
vevano assicuraJto che il 
giornale ne avrebbe parla­
to e abbiamo vcX,uto aspet­
tare. Una settimana fa (gio­
vedì 13 TTU1fTZO) è morta in 
un incidente stradale la 
psicologa ·del Éeccaria, Ga­
brielJa Fittipaldi. Tutti i 
giornali di Miilano hanno ri­
portato la notizia, tranne 
l'Unità, ma non potevano 
dire l'unica cosa importan­
te: che Gab1'ieUa era Urna 
compagna militante. Veniva 
da Napoli dove aveva m-iJli­
tato a lungo neU'OC (m-l.) 
Fronte Uni,to e aveva latvo­
rato insieme ai compagni 
di Lotta Continua nelJa 
mensa dei bambiIni prole­
tari. A Milano la SUa pro­
fessione le permetteva di 
aiutare i giovl1ll1.i sottopro-

lei'ani del Beccari.a a sfuggi­
re con il minor 'iÙLnno pos­
sibile, al sistema repres­
sivo inventato dalla bor­
ghesia -contro gli esclusi e 
gli emarginati e non esita­
va per ques,to ttd esporsi 
in prima persona. 

Potremmo raocootare a 
lungo come si traduceva 
nebha pratica quotiidiana la 
sua scelta di classe, che 
era scelta di vita e di mo­
do di sentire prima che 
sceMa idJeologica, ma creo 
diamo sia inutile e lei non 
lo avrebbe voluto. 

Soltanto Ci sembra giu­
sto che 11 nostro giornale 
ricordi il nome di quella 
che tu, per quanti la conob­
bero e l'amarono, una com­
pagna esemplare. 

Due compagn.i insegnanti 

eludersi? A giOO1ni infatti 
il PM Viola deve deposit~ 
re la sua requisitoria, cllé 
andrà nel[e mani del g;lu, 
dice Amati, visto che ti 
presidente del ttibuna1 
Usai ha accettato la rin 
ci.a di De Vincenzo. 

Una decisione che vie 
duramente cri.ticata da· 
magistrati milanesi, accet: 
Ìlare la ·rinuncira di De Vin­
cenzo srgn.ifica aocetta~ 
che qUaJl&ira-si ca~unni·a <lI 
un cara:bin,iere basti ad 
espropriare i magistrati 
delle inchieste. 

Le prese di posWione in. 
l1antocontinuano al tribu· 
naIe di Mil,ano. E' d·i oggi 
quella del comitato di di. 
fesa e lotta contro la re . 
press·iOlne: « Comprendia· 
mo che l'ordine perento­
rio, -voluto dal potere poli· 
tico, di sd!Jlev·a>re i.1 massi· 
ma di polverone intorno 
alla questione delle BR in 

-II fanfaniano G;ac-into 
Bosco. 

periodo preelettorwle, de· 
ve essere segui'to con la 
massima impudenza, con 
.il disprezzo più totale dei 
diritti e della ,legal.iltà. Co· 
sì è stato. Non ·è ,Ira prima 
volta. Sempre sotto elezio· 
ni, da Milano, le inchieste 
sono sparite, con i motilVi 
più impensati e inverosi· 
mili. E' la voce del potere 
che si fa senbi~e con tJutta 
la SIlla tracotanza. Guar· 
diamo al caso dei colleghi 
difensori di questo proces· 
so che &ono stati indiziati 
di rea,to. II tempo pass-a: 
r:.suLterà che essi e il GiIu· 
di:ce Istruttore di Milano 
sono del tutto i.nnocenJti. 
Se questo generale ha bi· 
sogno di 'leva:rsi di torno 
d~feIlrSori e giudi>ci e di 
lavor,are per -sosti-tuirli con 
llJmici ubh1di.enti, 'clIllo>ra 
vuol dire c:lle [e sue Ii!l1da· 
gini sOlno assai poco pu· 
lite ». 

ORIAGO (Venezia) 
Oggi 8111e Qre 20,30 alla 

biblioteca oivdca H circo· 
lo Ottobre di Mes.tre pre· 
senta '10 spettac()llo: «MSI 
fuoTillegge». Ingresso 1ibe· 
ro, segue dibattito. 

CIRCOLI OTTOBRE TRI· 
VENETO 
LI circolo di Mestre ha 

a disposi2lÌooe lo spettaco· 
lo « MSI fuol'i'legge». Te· 
lefonare .a:l 92.73.33 di Me· 
stre dopo le ore 20. 

CIRCOLI OTTOBRE 
Salbato 22 ,al!1e {lITe 15 rdu, 

nion:e dei CiTcoli Ot1o'bre 
den-a Si'OOia Orientale 3 
Noto, via T. FaUlZella 3. De· 
vano essere pr'esetllti tutti 
i comp·ag.ni interessati. 

LOTTA CONTINUA 
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Venerdì 21 marzo 1975 

MONTEFIBRE DI PALLANZA 

L'accordo ·non ha risolto 
nulla, la lotta contro la cas­
sa integrazione continua 

Dopo l'accordo raggiunto il 5 mar­
zo a Roma · tra Fulc, Montedison e 
ministro del lavoro, che prevedeva 
il rientro in fabbrica dei 1.200 ope­
rai a zero ore di Pallanza, ,Ivrea 
e Vercelli, si è SViluppata una di­
scussione altissima sulle conseguen­
ze di questo accordo. 

La prima valutazione emersa è 
che, nei fatti, la cassa integrazione a 
zero ore continua. Infatti, dei 1.200 
operaia zero ore, 300 sono rientra­
ti fino da lunedì 10 marzo (per Pal­
lanza sono 1 ~O) e sono stati inseriti 
nei reparti con la riduzione d'orario 
che esiste attualmente in fabbrica (in 
gran parte a 2'4 ore), per gli i altri in­
vece (e per Pallanza sono circa 440) 
è previsto l'inserimento nei reparti, 
come periodo di addestramento, a 16 
ore settimanali. Ma anche per queste 
16 ore come o per le altre si usu­
fruisce della cassa integrazione al1'80 
per cento, 

Non è la Montedison che paga que­
ste 16 ore! Montedison da s-oltanto 
diecimila lire che servono come pre­
mio di frequenza ai corsi di addestra­
mento per far ·raggiungere la paga 
quasi completa. E in questa direzio­
ne va, la richiesta della Montedison 
di mettere altre centinaia di operai 
in cassa integrazione. Complessiva­
mente saranno circa '2.000 in tutto iii 
settore fibre e questa cosa era già 
la richiesta di Cefis, un mese fa. 
Perciò una seconda conseguenza gra­
vissima dell 'accordo è l'accettazione 
da parte sindacale, della diminuzio­
ne del monte ore e quindi dell 'aggra­
vamento e dell'estensione a tutta la 
fabbrica della cassa integrazione. 

Il sindacato in fabbrica, ma del re­
sto l'intera Fulc a tutti i livel'li, ha 
fatto passare questa nuova e genera­
lizzata riduzione d'orario con il di­
scorso che era il prezzo da pagare 
per far rientrare gli operai a zero 
ore. 

Già in questi giorni : in fabbrica 

marciava l'indicazione di non accetta­
re nuove riduzioni d'orario e di pre­
sentarsi tutti al lavoro in base ai 
propri turni. 

iMa la risposta del padrone non si 
è fermata alla generai izzazione della 
cassa integrazione: è arrivata anche 
per quanto riguarda le attività sosti­
tutive. Montedison non ha nessuna 
intenzione di inserire lavorazioni nuo­
ve nei reparti chiusi e svuotati due 
anni fa, come non ha nessuna inten­
zione di costruire la fabbrica di ny­
'Ion a Mergozzo, come l'accordo del 
7 aprile 73 prevedeva. 

L'integrazione padronale, in realtà, 
è quella di farla finita con la fabbrica 
e gli operai di Pallanza, quegli ope­
'rai che Cefis definì « ingovernabili ". 

In questo senso l'indicazione che 

emerge dalla discussione operaia è 
che dalla fabbrica non si esce plU, 
il posto di lavoro si deve conquista­
re nei reparti qui a Pallanza e ci si 
sta già ponendo rl problema della 
riduzione dei carichi di lavoro, che 
significherebbe, oltre alla riduzione 
della fatica, soprattutto un aumento 
degli organici di reparto e la libera­
zione di posti che vet'lrebbero occu­
pati dai lavoratori in addestramento. 

II terreno dello scontro si va quin­
di a spostare sempre di più nei re­
parti, dove in questi ultimi mesi sono 
partite vertenze importanti sul pro- . 
blema degli organici sulle condizioni 
ambientali, i passaggi di qualifica, 
contro i cambi di mansione e gli spo­
stamenti. 

E di questo se ne è accorta anche 
la direzione che a dispetto dell'ac­
cordo, che prevedeva un incontro con 
il sindacato di fabbrica per definire 
i termini del rientro, ha mandato pri­
ma le lettere ai 120 operai per fari i 
rientrare lunedì 10, e ha poi fatto l'in­
contro con il sindacato; successiva­
mente ha usato l'inserimento dei la­
voratori a zero ore nei reparti per 
creare divisioni e per ridurre l'assen­
teismo. Ma la risposta degli operai 
nei reparti è stata decisa «in fab­
brica c'è posto per tutti, basta ridur­
re i carichi di lavoro ». ,Intanto i la­
voratori a zero ore continuano una 
forte pressione verso il sindacato di 
fabbrica per evitare di far peggiorare 
i I già negativo accordo dell 5 marzo; 
tra gli operai che ora sono in « adde­
stramento» o sono già inseriti nei 
reparti, emerge l'indicazione di man­
tenere l'assemblea permanente o co­
munque un momento di coordinamen­
to quotidiano per discutere e per or­
ganizzare la lotta, 

Le prossime trattative a Roma ri­
spetto alla realizzazione dei posti di 
lavoro e alla cassa integrazione, ve­
dranno i vertici sindacali fare già i 
conti con la volontà operaia. 

Castrovillari - Gli edili 
in lotta contro 
i licenziamenti 

Oir:oa un mese fa a OaS<urovHlat'li 
Il 'Iimpresa Cosudit appalltatl1i'ce dei la­
vOt'li di cosltruz'ione per con10 del grup­
'P0 Alldreae (quas'i i'lll'er.amerrte con­
'troHéllto da'l'l'a Momedison) Hoenziava 
68 opet'lai ed\jll i e amlUnoi'ava entro bre­
ve che éJllrtri 150 operai avrebbero su­
bito Ila 'Sltess,a sorte . La flispo-sta ope­
raia era immedli'éJt!a e la latta s,i 'in­
oentraVia slil rifiuto dei 'lice'l1ziament'i 
e sul pas'3aggio 'aul'omabico lin fabbl1i­
oa 08 l'avoro ult imato. Quesma ultima 
prop'05lta trovava f.avorevo(ij 1811 Ilivel­
l'O dIi zona ,l'a Ulill e 118 Oi'sl mentre ·108 
Cgli.ll8iSsumeva 'S'Ubilf1o une posliZ'ione di 
n8/bt1a 'ohliusl1l"a 'a.d l1n:a proposta che 
definiva corpol"aJÌliva e ·rildut'Diva e vi 
cO'lltt'l8pponeva una mobi,liitaZlione che 
portasse laV'ant1i ·Ia Ipi8l1Jt>gforma dii zona 
per g'ln 'inveS11imelltli nel sud . Cioè 
a <Ybi'eIt1iivi concret1i € rea!hi qUéJlhi ,la 
difes!8 dell posto di lavO'ro, l''a l"Iich<ie~ 
sta deil marrterliimento ne'(.(e promesse 
del gruppo Andreae (2000 rnuoVii posti 
d~ 'liavoro contrapporlievall1o ob~ert't'i­

VIi che !per lill momento, conslide'l'latOO 
le rtisp05te avurt:e daHe conlt'roparti, 
bioè proMima 'l'legi,on'e e oomune, s!i 
l1iV'ella'VlanO gene'ni'di. 

Ne'l.le assemb,lee :tenute ,in qU~l'i 
giOl"nli degtl,i 'edlWi glhj operai hanno de­
llunail8ftio 'con furza Il,a po'N'bica olli'en­
tella're portata ,8IV'an1H lin que'St'i a'nn~, 

ohe ha p8lt'lmooso di ~ar p8!Ssa're ailila 
Inreca. l\1e1ssH,e (SItlalbi·himelO'to glià fun­
Zlil()lnalOfÌle :an'ch'esso a.ppartenente al­
I ',A'n'ol1ela.e') una 'rnlarea d.i assunziioni 
i'lillegallii 'Uln paUlros'o l8umenlto dei ,rtili>mli 
e ultlimamellite .lla 'Classa ,in'teg'raZli'O'ne 
per 182 opelrali. GUeista och-Ì'arezz,a e 
queSta vod'onltà nrovaVia espressione 
in un comiltail!o di Il atta degl;i 'edlrl i 
che ,con11li'nua a pol"tat'le avami C'on 
e~rema cl etermilnaziiooe folJi et<Nvo 
delHa dli.Jiesa dell ipoSlÌ'O dii Il'avoro. " 
pnimo 'l1isultl8'to d8ilila 'mobi'llitaz!ione era 
la 'ni.alslgunzion'e tempomne'a dei 68 
(;j'cenZli,abi. Ques'i'o p€il1i<Ydo dii 'l'e'18Itiva 
o81lma ha da'to modo ,aghi operali edi,l i 
de'l,I a zOn'a di olrgani:zZ'a'rs i me'gll i'o pe r 
pon1'a're 'avanN Ila loro 'lotta e dallil 'adit>ro 
C'anto a ViilSftlo Ila G~iil linrtensMi'oat'le iii 
suo sforzo per 'Piegare la res'i'stenza 
opefla1i'a 'e pe'r 'r1ioondurre la U'i'l e Ila 
Cis,l 'su « 'P~si:zii 'oni unit8ll'lile ". O'ailtron­
de quesl'Oflifiut'O di portare a:va1l1bi la 
'l'm'lla da plalrte deHIa ICglill è 'S1pie'g.abjlti's­
~imo s'e 'SIi cOfllslildera ch'e a 'Iive'1I0 
loa8l18 la CgliIl è lin mano 18:1 '~i e 
che i s'uOli pliù g'rolSfs~ esponenti (tutti 
manoinlian)i) 50110 Il'ega1Ji a fi'lo dop­
p'io 'con i.1 g'r;uppo A."dreae 

La strategia della FIAT 
e lo sviluppo dell'iniziativa • (2) operaia 
Lo scontro nei reparti contro l'intensificazione dello sfruttamento - te forme di lotta e gli obiettivi; la tattica di 
Agnelli 

La gmnrle gio,I1IlJaJta. ami· 
fasoista di MiiliaIno ha of· 
ferto una. esemp.lJaJre verifi· 
ca della [lOtrna del movi­
mento e deM.a sua ClalPaci­
tà di mol'oilJi.1nzione offen­
s:v,a e gener.ale, del nesso 
stu:ettissÌJIl1o ,che lega, nel· 
la C'~c':enza dii ,maJS.S!!l., il 
progmlIllIIla dei hilsogrn 
materiru]1i cresciuto ne'L1e 
lotte di questi mesi, e 1a 
prospettilva pa.l'irtlilca, Ailla 
Fl1at i fatJU deI 7 marzo 
harrmo se='aH.ro e<mtr,ibui· 
to 00 aocrescere nelle mas· 
se la fiduaila neLla propr;iJa 
fo.rza hanno daJto nuovo 
irn'Pu!lso >allla il11O'bi:lita2Iione 
ootifoociLsta iÌntornlo alllla 
parol.a d'ordine del MSI 
fUoniIegge, Ma quello che 
conta so.pr>attutto, neLl'a· 
nalizzare la situarnione 
Fiat, è di. con.fu'ontaJre la 
fondamentale Ilezione di 
MilanD con i modi speci· 
fìoi ID <cui si manifesta la 
inizU.ativa autonoma dall 
basso nelle of·abbrÌ'Cihe di 
.Agnelli, 

Una oosa si può· dire su· 
hlto: che doè la spinta 
!lilla gen'el1a1l.iWazione, a!lIJ.o 
scontJro ap.eIito, comp.lessi· 
VI() COiIl il pamoJle sta tut· 
ta dentro l 'inizli.ati va e la 
discussione di massa. La 
lotta di Rivailta a gennaio 
aiVeva chiavito molto be­
ne questa tendenza: una 
feI1Il1.aJta a.lla verniciatura 
contro il taglio delle pau· 
se non diversa dalle tan­
te fermate che si vel':fi· 
cano quotidianamente in 
tutte le 'Sezioni aveva in· 
nesCaJto, in .presenz.a della 
dura rispc:sta della diTezio· 
ne che era ricorsa alla 
messa in Libertà di molti 
reparti, una risposta of· 
fensiva di quasi tutta la 
fabbrica intorno all'obiet· 
tivo del pagamooto delle 
Ore di inattività. La logi­
ca difensiva in cui il pa­
drone cercava di costringe­
re la 'lotta operarl.a era sta­
ta ribaltata. 
. L'esempio di Riv.alta non 
e rimasto isolato. Anche 
alla M:;:lterferro le ferma· 
te di alcune squadre con· 
tro gli aumenti di pTodu-

zione hanno porta.to imme­
diata:m€alte a un momento 
di scontro che ha coinvo,l· 
to tutta la fabbrica e che 
ha roocoJlto le region.i di 
protesta e gli obiettivi di 
un po' tutti i reparti. Alla 
Cromadom contTo la pre· 
resa del!la direzione di li· 
cen2liar.e alouni operai che 
rifiutav.ano H trasferimen· 
to 'lo stabilimento è ri· 
masto oocupato due gior· 
ni. Più di recente anche 
la SPA Stura ha VlÌsto una 
risposta operaia massic· 
aia con i cortei ailil:a messa 
in libertà di quasi tutte 
le oarrozzerie, e decisa dal· 
la diTezione per soffocare 
000 sciopero ,in manuten· 
Zlione, ma soprattutto, co· 
me a CaJIl1eri, per appog­
giaTe a \S'Uon di >intimida· 
zioni la richiesta di cassa 
integrazio.ne per 1 veico.li 
industriaùi. 

L'ultimo episodio, e seno 
z'aàtro hl più sign:ifì.cativo, 
è queUo çlello sciopero au· 
tonomo a Rivalta e Mira· 
fiori per iiI pagamento del· 
,le 12,000 l1i!re suil1a - con· 
ti:ngerrza .a Rivalita 
anche per il pagamento 
della messa in 'libertà di 
gennaio -, ,uno. sciopero 
contro iJ. furto di Agnelli, 
ma 3Il'lche contro l'accordo 
firnnato a gennaio dal'le 
Confederazioni che preve· 
deva le decurtazioni, Uno 
sciopero forte e massiccio 
a cui 'l'azienda non ha po· 
tuto rispondere se non ce· 
dendo a:lle richieste degli 
operai. 
. La Fiat ha indubbiamen· 
te imparato la lezione di 
questi episodi. A Mirafio· 
ri ad esempio, dove gli 
scioperi parziali sono un 
fatto pressoché quotidiano 
in tutti i settori, non è 
quasi mai ricorsa alla mes· 
sa in libertà per timore 
di innescare un processo 
poi difficilmente conbrolla· 
bi.lle. E ' questo un segno 
delJla forza operaia e di una 
tendenza che va in ogni 
modo assecondata dalle a· 
vanguardie, Tanto più che 
in si'Uuazioni del genere il 
sindacato si trova compIe· 

taJIl1'ente scoperto, si trova 
a non arver proprio nU!lla 
da offrire agni operM, tut· 
to pr.eso com'è nella logi­
ca della cogestione; una 
lo.g,tca ohe . può aJlimentar· 
si solbanto de'lù.a debo~ezza 
o comunqu~ dellla- mancano 
za di iniziativa deMa mas· 
sa, Così i delegatd SIi tro· 
vamo ,a dover scegliere im 
provvisarnente dia. che par­
te stare, ·i vecchi equi'libri 
imposti nei corisig1i dailla 
pol,ittica tutta verticistica 
dii oogestione e -dail!ln cor· 
rispondente - pratica dello 
svuotaiIl1en.to delle struttu· 
re di base del s1ndacato 
vanno in ipezZ'Ì. Anche do· 
po, per ùa F1lm, è difficile 
l'iouperare: questi mannen· 
ti di scontro a;perto chius:i 
magari su accOTdi del tut· 
to insoddisfacenti o co· 
munque sproporzionati al· 
la forza messa in campo 
non hanno partato neppu· 
re aooenni parzial1i di ri· 
f,lusso. Anzi, hanno dato 
fiducia, ha.nno ohiarito una 
volta Idi più ,le poSlizioni 
del padr.one e del sinda· 
cato suLla ristrutturazione, 
hamno aperto ,la strada, co· 
me ahla Cromodora, a.l1a 
scoperta deIDe fermate di 
reparto. 

LE FERMATE 
DI REPARTO 

Ma la dimensione gene· 
l'aIe dal:lo <scontro è pre· 
sente in pI1imo luogo nel· 
le fermate parziali a cui 
già più voote abbiamo ac· 
cennato. Sbaglia chi de· 
f.inisce questi episodi pM'­
kcolari soltaJlto una rispo· 
sta difensiva aiJ.l'attacco di 
Agnelli, una « resistenza l) 

diffusa ma sostanzia:lmen­
te impotente. Certo che se 
ci si limitasse a valuta>re 
la forza operaia, soprat· 
tutto abla Fiat, unicamente 
sulla base di quante fer· 
mate g1li opera:' sono stati 
capaci di f!lire o sulla ba· 
se dei risultati materiali 
di queste fermate in ter­
mini di soldi, di produtti· 
vità, di organico o di con· 
dizioni di lavoro non po· 
tremmo dare serenamente, 
come invece diaJno, un 

giudilZio positivo ~;uIHo sta­
to del movimento. Anche 
se non vanno assdlutamen· 
te sottovalutati i risultati 
:immediaJti che le squadre 
sono ifl gra:do di imporre 
ai capi, aIlle direzioni a· 
ziendaH, tanto più che l'avo 
versario si trova a dover 
cedere mJllla maggiOO'anza 
dei casi 'Per evitare una 
immediata estensione del· 
la ,lotta; i ralUentaJIl1enti 
dei ProcesSi dii a-.istruttUlJ'a· 
zione, ,in alcuni casi il ve· 
ro e proprio inceppa.mento 
dei. progetti FiaJt provo­
cati d:aJlJla ,ri~diItà ope­
rati'a costi:tuliscono IDdu'b bia.­
mente 'la difficoltà maggio· 
re con cui si devono scon· 
trere i pro~atori di 
Agnelli, che già hanno in 
peI'll'IlalIlenza le mani: nei ca· 
pel1i per le milIle !Strozzatu· 
re teonico· mganizzative 
provocate da,l1a cassa inte­
grazione e dalUe continue 
ra-visioni dei piani di pro· 
duzione. La forza delle fer· 
mate sta tn tutto questo, 
ma sta soprattutto da un 
lato, come abbiamo detto, 
nella 'loro capacità di e­
stendeI'lSi e di generalizzar· 
si, dall'altro, nella loro dif· 
fusione e n 21lila ricchezza 
dei contenuti Cihe espri· 
mono. 

La di'Cfusione. Nei primi 
giorni di gennaio sembra· 
v.a ohe fossero investite 
dahla 1J.0tta soprattutto le 
produziOni su cui l'azienda 
non aveva chiesto la caso 
sa in1Jeglraz!one, in parti· 
colare la 131. POti · è stata 
direttaJIl1ente l'iniziativa o· 
perada a chial'ire che la 
distinzione fra Hnee che 
« til'aiIlO II e linee che « non 
tirano)) fosse una distino 
zione fa/lsa e arEficiosa. 
E così anche le sezioni 
più deboli, o quelle, come 
la SPA, dove la ristruttu· 
ra~ione ha colpito di più 
il tessuto organizzativo, 
pr.ima o poi hanno rotto 
il ghiaoc:o. 

GLI OBIETTIVI 
DELL'INIZIATIVA 
AUTONOMA 

I contenuti. Riass.umia· 
mo brevemente i temi su 

CUJi si è svi.luppata l'in~· 
ziativ.a aJUtonoma: 

- tempi, pause, o,rga· 
nico, nocivù.tà. RipoI'ti!limo 
due esempi sign1fìicatiV'i: 
su tutto il ciclo della 131 
il problema, con cui si so· 
no scontrati gli operai e 
con cui si scontrano tutto· 
ra è che la direzione ,impo· 
ne quotidianamente tabel­
Ioni differenti variando 
ogni volta il rapporto fra 
i diversi modelli - due 
porte, quattro porte ecc. 
-, .aumentando e dimi· 
nuwdo gli uomini in pro· 
dtwione, mantenendo però 
sempre un numero insuffi· 
ciente a cOIl1JPensare l'au· 
mento della fatica. ARi· 
va,lta ,la direzione, sempre 
con il mezzo dei trasferì· 
mentii, cerca di alzare i 
Hve~li di saturazione con 
la sousa che i livelld at· 
tua'li sono inferiori a quel­
li previsti oogli accordi; 
su questo la PO~ZJÌone del 
smdacato che s.i muove 
tutta appunto nelila [ogica 
dell'aippJ.iicaZlione degli ac· 
cordi è quanto mai debole; 

- licenziaJnenti, multe 
ecc. In pll1rticolare a Stu· 
ra lo stilllioidio pesantissi· 
mo d,i licenziamenti per 
assenteismo ha fimdmente 
trovato nelle ultime set· 
u:mane una risposta pun· 
tua,le nelle squadra, che 
ha rotto, a partire dallo 
sviluppo dell'in ì2iiativa au· 
tonoma - a volte anche 
senza 'Ì delegati - con il 
tradiziona1e disinteresse 
del sindacato; 

- mobilità. E' forse il 
terreno più difficile. Se i 
primi massicci trasfeTi· 
menti dell'anno scorso era· 
no stati contrattati con il 
s indacato, da allora in poi 
la direl'ione ha fatto quasi 
sempre da sé. E' diventa· 
ta pratlica cOl'rente il «pre· 
stito)) da una squadra al· 
l'aIltra per coprire i vuoti 
da assenteismo - peral· 
tro diminuito di quasi la 
metà sulJle lavorazioni di 
prodU2J:one-, per scombus 
solare le squadre, per far 
perdere agli operai ogni 
no2lione di produzione 
«no rnnale I). A Mirafiori il 

punto più co~iw dagli spo­
SltaJmenlti interni è daJto da~­
le me:ccanidhe dove però so­
lo OTa si stam1:o organizzan­
do [e plJ'ime ll'iJSposte anooe 
perché cn meccanica la 
Fi.at ha ,potuto 'ContaTe su 
più di trerni'la ope.raq inat· 
tivi, messi a produr,re a 
rotazione. Ultimamente a 
RivaJlta la lega è stata co· 
stretta dal rifiuto di mas· 
sa a 'l'espingere, per il mo· 
mento, buona parte dei 150 
trasferimenti a Mirafiori. 

Ln all,tre situazioni si 
paI'la di chiedere il pas· 
sag:gio di qUallif'Ìca g·aram­
tito per i trasferiti o per 
lo meno, in vista del pas· 
saggio automatico alI ter· 
zo livello, il riconoscimen­
to dell'lliI1zilliI1ità Fiat e non 
del:l 'anzia-nità sul posto di 
larvoro specifico come pre­
tende la we2Jione. 

- qUalldfiche, indennità, 
varie, tute, scarpe, eoc, La 
richiesta sa.lariale è un da· 
to costlliI1te in quasi tutte 
le fermate. I recenti episo· 
di di M~rafiori e RLvalta 
sUille 12.000 'lire sono quan­
to mai eloquenti in questa 
prospetJthta. Succede speso 
so che una squadra chie· 
da cont'emporaneamente 
più cose. 

Generalmente nelle si· 
tuazioni dove più duro è 
l'attacco al!le condiz:oni di 
lavoro tendono ad emer· 
gere prevll1lentemente ri· 
vendicaZlioni sui tempi, 
sulle pause ecc. La richie· 
sta dei livelli, anche se è 
sentita dappertutto, perché 
dapper.tutto la Fiat inter­
preta a modo suo e pro· 
vocatoriamente l'inquadra· 
mento unico, prevale di so· 
lito nelle officine dove la 
ristrubburazione si fu. seno 
tire di meno o dove gli 
operai sono pagati ad eco 
nomia. Si tratta in alcuni 
casi di strati operai tra· 
dizionalmente meno attivi 
e trascurati dal sindacato 
- tipico è il caso dei grui· 
sti a Mirafiori - che, per· 
si i loro miseri « privile· 
gi)1 di fronte all'attacco 
generale del padrone, Si 
muovono come tutti gli 
albri. (continua) 

LonA CONTINUA - 3 

Dopo la ' vittoria sulla serrata 
apre ad Ottana lo scontro 

• 
SI 

e licenziamenti su • repressione 
OTTANA, 20 - Dopo ffi 

vittorios.a 'nisposta alla ser· 
rata Ja direzione deJI'Anic 
ha cercato di recuperare 
il terreno perduto con la 
repressione (.ammonizioni, 
rnimwce di denunce), con 
l'assegnazione disoriminata 
delle categoIiie e, ultima­
mente, 'Con 'la decisione di 
liJCen2iiare 800 opeTali delle 
imprese esterne. 

L'dniziativa padronaùe mi· 
ra a Tegolamentare lo 
sciopero ,per renderlo inof· 
fensivo. Esemplare è .jJ ca· 
so del palinte:r'izzazione del 
'l'er (repaJl'to Chiave nel ci· 
cIo del Poliestere) che se· 
condo la direzione dovreb· 
be scioperare sollo in caso 
di soiopero di tutto lo 
stabHimentto hl che com· 
porterebbe ,la ,rinunoia a 
sciopeIii al1ticdlati, oltre .a 
costituire un pericoloso 
precedente. La direzione 
cerca anche di dividere i 
chimici dai meta1meccani· 
ci e da~li edili rinohiuden­
do j primi in una llogioa 
difensiva e isolando ,i se· 
condi: quindi aumentare 
la prod'llZione con un or· 
g~co Iiidatto attraverso il 
cumulo dell'le mlliI1sioni e il 
ricorso massiccio ai turni 
e allo straordinario. 

L'obiettivo è quello di 
spezzare ùa forza degni o· 

perai <Li Ottana in modo 
da dare spazio, aJ. cliente· 
lismo della Cisl e da mef.. 
teTe una sevia ipoteca sul· 
so stesso con1Jra.tto dei chi­
miCi. pubbldci. 

L'atteggianlento d e Il a 
OgiI e del Pci s.i. basa sul 
rispetto dell'accordo del 
1973 ('Pa:ssaggli.o all!l'Anic so­
lo de~i operai delila zona 
con Ja qUinta eleanentare, 
con meno di 40 anni, as­
sunti prima del gennaio 
1974) e suNa attuazione dei 
lavori g;ià previlsti in pro· 
vmaia (costruzione della 
SiJrom a 01ltana e a So­
logo del.ia Sallcembiriù e 
Bolotana, delle case po· 
polari). Questo program· 
ma dowebbe iIl1M'ciare con 
iù coinvolgimento deNe foro 
ze 'SociJalli e dei pa.rt.iti po· 
liMai, hl cui primo mo· 
mentJo è stato ,l'incontro 
fra ,iJl coordinaJIl1ento e 
queste forze giovedì 13. 

La Dc dopo aver detto, 
sabato 8, che non c'erano 
posti 'Per i 1i!cenziati una 
settimana dopo ha fatlto 
&alLtare fuori posti e po· 
starelli sparsi per i paesi. 
E' evidente <il tentativo di 
ricosWuire una 'rete olien­
telare in vrlsta deHe eleo 
zioni e provocare scontri 
tre i llicenziati e i disoc· 
cupati dei vard paesi. 

Nocera Inferiore - Blocco stradale 
e assemblea permanente al comune 

NOCERA, 20 - L'i3JS5'òm· 
blea dei cantieristrl. di No· 
cera, una nOVi3il11;i'l11a, iIn lot­
ta per il prolungalIllento e 
l'allarr-gamento dei oorsi, 
per i"aumento dellD.3. paga 
e per il posto fisso di ì!Ja. 
varo, ha aspetltalto inva· 
no .iJ. 'sindaco Baroorulo 
(PSDI) , con il quale ave­
va app\1I1ltaJIl1,ento. 

Anche l'lliSS€Ssore al la· 
VOI1Q Nicol'Ìll1.i (PSn non SIi 

è l'a,uo trovare. I CllII11Jierd.. 
sti hanno deciso di tenere 
ocoupata i.n assemblea per· 
manente la ;sa1a consillioare 
e di bIloccare 'l:a strada da· 
Vlanti .all municipio. Il pros­
simo appuntamento con le 
autOO'!ità l.atLtanti è il Con· 
siglio comunale di venero 
dì; sera.; in prossimo ap· 
plÌntaJIl1ento di lotta è la 
partecipazione in massa 
alJlo sciopero di martedì 25 
a Nocera. 

In fabbrica, anche da 
parte del!l.'esecutivo e dei 
CdF dei Ohimici e deÌlE: 
imprese vi sono state in· 
certezze ohe hanno causa· 
to un certo ritardo nella 
mobillita2lione. Un primo 
superanlento di questa si­
tuazione si è verificato gioo 
vedì Quando i compagni 
del 0dF sono andatli aspa· 
lare iiù cascame rendendo 
possibi'l-e 'lo sciopero alla 
polimerizzazione del Ter. 
Si fa strada tre gli operai 
la ohiarezm sul carattere 
politico del!lo scontro, sul 
la necessità di dover arri· 
vare aIlla scadenza dei li· 
cenzJiamenti con la lotta 
in piedi, in fabbrica e nel 
territorio, con obiettivi u· 
nifiOOtti fra chimici e ope­
mi dell.l.'impresa; r:aprdre 
impianto per impianto la 
quesfJione dell 'organico loto 
tando contro gli sposta­
menti, il cumu10 delle 
mansioni, lo strao.rdinar'io; 
darsi l'ob:'ettivo che, fin· 
ché non ci sono posti di 
lavoro stalbili e s icuri non 
un 'licerwi.amento deve es· 
sere accettato. Cdsì si orea· 
no 'le condizioni politiche 
perché la prova di forza 
sui llicenziamenti si risol­
va in un ,sasito di qualità 
dellla forza e dell'organiz­
zazione operaia e non nel­
la pTernessa di una sua 
sconfitta. 

I minaccia.1ii licenziamen­
ti di Ottana si inserisco· 
no in una situazione oc· 
oupazionale mOilto grave in 
tutta 'la Sardegna: cassa 
integra2lione alla Snia di 
Villa Oidro e all.a Pomar 
di Olbia; ventilata chiusu­
ra della miniera di Car­
boma, licenziamento negli 
apPailti della Sicmi di Por· 
to Ves-me. E' oolla loWl 
puntJua/le contro i licenzia­
menti Che si costruisce 
una risposta generalle per 
il salario e l'occupaZlione 
il cUi passaggio obbJigato 
deve essere uno sciopero 
generale con manifestazio· 
ne regionalle a Cagliari. 

-----------------------------------------------------

Riuscita manifestazione 
a P'otenza attorno 
alla Chimica Meridionale 

,POTENZA 20 - Gemi· 
narl.a di p1l'OI~taTi erano oggi 
iln piazza con gli operai del· 
la Ohi mica. MeridionaJl.e: a 
sostegno della 'lotta per la 
ocou.paaJiJone, c'erano i con· 
sdigili di f1abbIiica dallla zona 
induSltri;a.le, i proleOOiri dei 
paesi, gld studenti dedO.'isti· 
tuto geometri e di quellI o 
di lTagioneria. Mentre ila 
ma.nifest~e si dn~ssa­
va ha ipalrlato, mollito ~. 
plalUd.'ito, un membro del 
OdF della Chimica Meri­
dionale. 

SuIlil'esempio di una BIIl3.-
10ga inÌQ1Ìativa assuma nel· 
le scorse setJtim3lI1e 'drui pro· 
l'etani in 'lotta ;per Ila ca· 
sa, g:li oiPerai della Ohimiica 
merÌ'd.'iooole hamlO inna~ZIa· 
to una ten:da nelJla 'PilazZa 
del'1a prefetJtura, che vero 
rà tolta solo quando veru-à 
risdJ.ta la vertenza. 

La Chimica Meridionale A questo proposilto, di· 
tirante aJl!l'inconoludenza de· 
gli dncomr:i con i1l 'Presi· 
dente della regi'Ol1e e lo 
stesso ministro del Tesoro 
Co!lombo lÌ!l padir;ÌIJlo deilli 
Basilicata; cominoia a faJr· 
Si s'brada tra gQi operai lo 
obiettilvo dellloa requisizio· 
ne. C'è anche da !l'eg>i's1lr'a. 
re che Ila gd.unta regiona· 
1e è di'Visa 'Su queSto pUll> 
to dopo ohe ilI OOipagtruippo 
del PSI ha attaccato ia 
DC, pronUinciandosi ' 'Per la 
requisizione, 

e il potere DC 

Per svi'l11,ppare la iIl1obiJli· 
t-azione, nella discussione 
openaia si è espressa ila 
necessità di COOita'uiJre uno 
soiopero generale per l'oc­
cUiPazione, da.! momento 
che in quasi tutte [e fiab­
bl1Ì'dhe di Potenza non sdlo 
si lllSSiste al!1a cassa inte­
gl'aZione. ma c'è [a minac· 
cia concreta di ùicenziamen· 
ti: questa mOlbi'litazJione po. 
trebbe aiVere iuogo ma!l'lte<:lì 
25, in concomMlanza con la 
giornata di lotta proclama­
ta dalle confederazioni e 
che vedlrà 'la parrtec:iJpazio· 
ne anche di tutti i brnc­
cianti. 

VENEZIA 

Saba-to 22 marzo ore lO 
Convegno Operaio Veneto 
su « Lotte operaie e pro· 
spettive politiche» Aula 
Magna di Architettura (vi· 
cino a Piazzale Roma). 

Le conclusioni saranno 
tenute dal compagno AdJia. 
no Sorri segretario nazio­
nale di Lotta Continua. 

La Chimica Meridio· 
naIe di Tito (un paese 
in provincia di Poten· 
za) llIPpartierre al grup. 
po Orinoco, del quaàe 
fanno parte anche al· 
tre 6 aziende: Ausonia 
di Prato, 10M di Napo­
li, un'industria di acido 
solforico di Caravaggio 
(Bergamo), la Chimica 
del Mediterraneo di 
Termini Imerese, la Chi· 
mica Sud di Brindisi 
e la chimica di Milano. 
La Chimica meridiona· 
le mediterramea di Ter· 
mini Imerese, è inte· 
ressata di un investi· 
mento di 200 l'l'Wliardi 
asSieme all'Ente Mine· 
Tario Sici'lianD, ehe f1-
io a podhi giorni fa 
aveva come presiden· 
De 11 senatore Dc Ver­
zotto, e le oui imprese 
finanziaIiie si sono rive­
'late delle grOS'Se truffe. 

17 milia::'di ha o.tte· 
nuto ,lo stabillimento di 
Tito, del gruppo Orino· 
co, 14 da:ll'ISVEIMER e 
3 dailla Cassa del mez· 
zogiorno. Questi mHiall'­
di dovevano servi;re a 
creare 1000 posti di 'la· 
voro, ma ne ha oreat4 
salo 430, mentre il re· 
sto delile sovvenzion1 
sono volate in Svizzera 
nelle tasche di Sindona 
o per finanziare le camo 
pagne elettora1i. dei no­
tabtli DC. Non poche 
volte l presidenti del 

gTUppo hanno cercato 
di strumentali=are le 
'lotte di 1avoratorU: per 
oM;enere nUOvi finanzia­
menti; ora ohiedono aJl­
tri ·tre miliardi per ri­
prendere Je attività, 
mentre aUre centinaia 
di milioni sono stati 
rubati con 'la scusa di 
nuovi :macchinari, che 
sono 'Cosllituiti in vec· 
chie macchine rtvernd· 
oiaJte e fatte passare 
per nuove. 

Gli operai hanno ]n. 

dividuato questa banda 
di mafiosi democristianj 
che hanno usato questa 
fabbrica per la loro pro· 
paganda elettorale, co· 
me il senatore Scardac· 
cione, il ministro Co­
lombo il presidente re· 
gionale Verrastro c'è 
infine da ricordare la 
irresistibile ascesa di 
Viggiani, uomo di Co· 
lombo, che è stato pre­
sidente della CM, del 
nucleo industriale, ex 
presidente dell 'ospedale 
e attualmente presiden· 
te dell'associazione in· 
dustriale di Potenza. 
Pare che all'interno del 
consigli di amministra· 
zione vi s ia anche il fra· 
tello di Almirante, che 
spiega bene i rapporti 
stretti della direzione 
della fabbrica con il Mo· 
vimento sociale : 30 ope· 
rai sono stati assunti 
tramite la Cisnal. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Il MSI milanese tra golpismo 
malavita. Ecco i documenti 

e 

I fascisti ancora una volta sottobraccio a Fanfani in una 
nuova campagna d'ordine: nessuno conosce la « crimi­
nalità)} meglio di chi la organizza e ci mangia sopra 

I fatti acoadui'i a Roma 
a'~J'i,nizio del mese, con i 
fascisti inidisnu1'bati che 
conlùrolll3JIlo intere zone 
de~a dt·tà a:S<SecondaIt:i e 
protetti daJ!la pOlizia ci 
ham'lo indotto a òfi!ettere 
sui cam!hiame.nti che sono 
avvenuti in questo periodo 
nel quadro del fru;cismo 
milanese. Infatti nel pas· 
Salto a Milano lforne più che 
altrove, si erano conosciu· 
ti tentaIt:ivi da pa'Ilte del!le 
squadratce del MSI di im­
por,re ià proprio /predomi· 
nio fisico su certe zone, 

Piazza S. Bahilla in que· 
Soto 'SenlSO, era d:iiVenltata si· 
nis1lramell'te famosa im tut· 
ta Irt:a'iia come il simbolo 
di lUna roc.calfonte nera do· 
ve i faJSldsti la Ifax::ev3JIlo da 
padroni. Quelilo che iDiVece 
balza immediatamen1:e agli 
occhi nella lSiltluazione o· 
dierna è che l''im.izialÌÌ!va 
'SICopeptamenlte squadris ta 
:si è 'sensibillmente lTildotta, 
Questo non significa be· 
nmteso che sia cessata, ma 
'SemJ~Hcemente i fascisoti 
sembrano aver 'rinunciato 
a cente ,prove di .forza per 
'PT~vilegÌla'Te irwece allÌlTi 
modeùJli organiz.zativi tan· 
to più perircolosi i.n quanto 
meno palesi e /più sotter' 
ranei. 

Le mgioni di questo camo 
biamenrt:o ci sembrano prin· 
ciJpallmente due: Ila prima 
è che in questi anni i fa· 
scisti mil:a!I1esi si 'SOno lITo· 
vati a fare i conti ·sia co: 
me Ipal1tirt:o che come sim· 
goli 'squadristi con un mo· 
vimemo di dla'sse ohe non 
~i ha ·mai conces'so Ì'l ben· 
ché mi.nlmo spazio rispon· 
dall'do con sem'j:)re maggio· 
re in,t'l'3Il1'SÌgenza e dUlTezza 
ad ogni plI"ovocazione, Da 
tempo piazza S. Balbi'1a è 
di'Ventata un ,perconso ob· 
}jHgato per og.ni corteo ope­
·raio e stUJdentesco nel ceno 
tro cittadino, da TtelTI!Po ILa 
j>lTa.ttca delJl'3Il1tifa:scismo 
minirt'ante ha lSi'$ltematica· 
mentt;! chiuso e iI"i.puli·to 
'gran :paTte dei covi neri al 
centro come in IP€>riferia. 
La moibillitazione OIPeraia 
del « venerdì (('osso» è una 
cO'l1ferma entusiaSlII1an,te di 
ques ta reail.ltà. 

Il MSI con le mani 
nel sacco 

La 'Seconda ragione è ri­
conlducilbi!le alle varie di­
saiVVenJlJure :iJn CUi è in· 
oorso ili paortilto di Almi· 
ITante e ISOpr3l1:·tutto a quel· 
na del 12 ajpriile '73 quando 
cioè in modo dilc.hiara10 
era UlSlciw allo scoperto 
come (pTotaJgoni'Slta detlJla 
strategia della ten'sione. 
Em Sltato quello U!IJ. ten1a­
ti,vo oI1ganicamente gdlJpi· 
sta promosso direttamen­
te da'l MSI e IpeII" in auale 
aveva impegnato aJkuni 
dei suoi ipiù qu.rlific.ati e­
sponenti, dal 'VÌJcesegreta· 
rio ServeiHo a PetJronio, 
Ciocio Foraneo, ecc. 

III falilimenw di Nico Az­
zi aveva fornito llTIotiiVi di 
ripensamen.to ai f.ascisti 
ipiù accorti come Nenci'O· 
ni, ma la frenesia g01pista 
di, SeIlVello e s'Ùcio non ave· 
V'a in·teso lI"agiOllli e lSi arri­
vò agli sCOint'ri di Millan'O, 
aUe bombe a mam.o, ~ 'l'o· 
liziotto assassinato. In via 
Marrtoini si Ipassarono b'PUt­
ti momenti. II dilSperat'O 
tentativo di nllJSCOIJldere l' 
evidenza mettendo una ta­
glia sulla ,testa dei s.uoi 
stessi ·mihtamti e conse­
gnando.ne due alla pOllizia 
non evitò aI partito di Al­
mioramte di f,imire 'Sul bano 
'Co degli imj>'lLtati. Servello 
'si giocò ili posto di federa­
ne e i più bei nomi del fa· 
scismo mi<lanese smaron'O 
dlavanti ai giJudici. 

Un d'aIt:to dei genere non 
pote'Va re'Sltare senza con· 

seguenze e la 'profonda ri· 
s.trutJturazione nell'OPgani· 
grarnma delùa federazione 
mÌ'ssina condoota ipeI1sonall· 
mente da Almi'rante fornì 
il 'occasione iper l'inaspri· 
mento della batta/glia i'n' 
terna. 

Del declino di Serve110 
fecero de '5IjJese ar.che i suoi 
fedellissimi a 'j:)ar-ti-re innan­
ziÌJlll1)to da queH''3prparato 
.più o meno c1.aooestino 
.che il federade arveVa amo· 
revoomente cost'I1UÌJtO intor­
no a rsé in anni di incO'l1-
·t'I1a9tato domini'O. Mmmi 
vermero ma:nd3l1:'Ì a relSlpi.ni­
lTe ada mi~liore come P JM. 
De And!reiJs 'Che, dopo un 
breve ri,tilTo nelle C<l!I11pa­
gne .pavesi ~ ne tornò a 

s.ti con quella di killer pro· 
fes.sioni'Sti rigidamente in­
qrualdorati in onganizzaziOiIli 
parramilitalTi. C'è /per esem· 
.pio Gian Lu~gi Radice, iii 
braccio destro di Servello, 
dal 'quallche ,tempo -scompar· 
so da'lile cronache abi·tua'ii 
SouHa delinquenza fascista. 
Già fO'l1da'1:ore delle SAM 
milanesi Radice è oggi mo'I· 
to 'probabiilmente un'O' degli 
arganizzart:ori del nuovo 
grupp'O deriiVato di'retta· 
mente da esse che con la 
firma Legione EuorOlPa ha 
già messo .a SegiIlO divef"Si 
attentaIt:i, come quello agili 
uffici comun a/li nei rprimi 
gielI1ni di novembre, in c'On­
comÌJtanza con 'le manovre 
gOllJpilSlte in aHo nei vertici 

Gian Luigi Radice, fondatore dene SAM, è oggi 
molto 'probabi'lmente uno degli organizzatori del 
nuovo gruppo terrorista Legione Europea. 

Genova dove aveva da temo 
po 'a/VViarto un fiOlT(IDte trIaf· 
.fico di armi in società 001Jl 
nspettore Catalano del l' 
Antiterrorismo. 

Alltri, e sono i .più, acce· 
'Ierarono i telTllpi di un de­
finÌJtivo passaggi'Ù élÙ'la c1an­
des1:ini tà. 

Il passaggio alla 
clandestinità 

E' iii caso di Giamca'Tlo 
ESlpos-ti, di ROglIlon'Ì, di Di 
Giovanni, di CesMe Ferri 
ohe abbiamo riltrova.to al 
ceIl!tro deJ'le i'ndhieste sul 
terrorismo nero di questi 
mesi, Ma ·sono moil1i di più 
i nomi di quei fascilsti che 
hal1!I1O graldua:mCJI1 te S'oS1i 
mito l'atti1ViJtà quotidiana 
di picohi3lt0lri e di squarchri-

Gjanni Nardi. Fu tra i 
primi squadristi a darsi 
alle rapine con l'assas­
sinio del benzinaio di 
piazzale Lotta a Milano 
eseguito insieme a Gian­
carlo E'sposti. 

delile FlF.AA. e quellllo contro 
la pallazzina Lioberty pnchi 
giorni prima che vi si svoJ­
gesrse i'l cOfU!?Jresso di L.e. 

Del lTesto questo .gradua­
Je defilarsi di falsciSiti del­
la , 'Veochia guandia non è 
un .fenomeno solo IITJÌllanese 
ma abbastanza diififuso, in 
cui, giO'Ca in ipa'flte un pro· 
blema di mtaziOille fira geo 
nerazioni ('si nroverà bene 
qualche teJWÌ'ste!lao in gra­
do di sostittuire ft'uHra· 
quarantenne Giorgio Mug· 
giani in verità onnai un 
po' stagionaJto come espo­
nente de'l Ftfonte dell'la Gio· 
ventù); ma soprattutto esi· 
ste U'l1a Tagione di 'Sostan· 
za Ipo!i.tÌ'ca: infatt·i per i 
fascisti in genere e pelI" Fl 
MSI in partico;Jare Ja pro· 
spettiva apertamente gol· 
piSita 5i è fa,bta in questi 
'l.l1Himi tempi insieme meno 
ve.lJleitaria e più obbligata. 

IiI deterioraf"Si del quadr'O 
i,sti tuzionale, l,a cri s,i de\l­
la DC, hanno drasticamen­
te 'ridotto i margini ;per 
nuovi equilibri pa'lilamen,ta· 
ri i.n cui oH MSI 'Possa tro· 
'\Ilare un lP'ropaio spazio at· 
traiVepso Ila :linea del dop­
piopetto come sembrò es­
sere ai ternrpi deI centro­
destra di Amdreoltti. Oggi è 
Fanfani iln prima persona 
che giooa Ila carta del'l'O 
stato {OPte a 'Spese de'l par: 
tit'Ù fas'CÌ9ta di cui anzi 
s.pera di guadagna're una 
fetta d'elettorato. 

La possibilità di riacqui­
stare un ruolo dedsivo per 
i fas'Cisti passa necessaria· 
mente a ùtraverso una ini· 
zi3Jt·iva ape:rtamenrte reazio­
naria nelila quale essi pos­
,sano avere una .parte di pri­
mo Ipiamo. 

Vediamo aUom un po' 
'più i.n dettaglio un as:pet­
to di queSIto nuovo corso 
inwaJpreso dali fascisti 
mi'lanesi e 'Cioè quello che 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 - 31/3 

30 MILIONI ENTRO Il 31 MARZO 

Sede di Roma: 
Commissi'One femminile 

230.000; Sez. Garbatella: 
Un compagno di Venezia 
3.000. 

Sede di Massa Carrara 
Sez Carrara: Pino 2.000; 

Nandina 2.000; Dino 1.500; 
Compagni 15.000; Paolo 
2.500. 

Sede di Pescara: 

Compagni di Atri: SeI" 
gio impiegate Fiat 1.000; 
Gino 1.000; Pasquale 500; 
Sez. Pescara: Roberto 
Pdup 500; Compagno PCI 
500; Miriam 500. 

Sede di Treviso: 

Sez. 
2.000; 
1.000; 
7.500; 

Treviso: Alberto 
Eugenio e Stefano 

Compagni INPS 
Flavia 20.000; Sez. 

Conegliano: Silvia 5.000; 
Lidiana 5.000; Sez.. Castel­
franco: I compagni 20.000. 

Contributi individuali: 

Un compagno del PCI di 
Reggio Emilia 1.500; In ri· 
cordo del padre, A.L. 150 
mila. 

Totale 472.000; totale 
precedente 8.713.230 to­
tale complessivo 9.185.230. 

Dopo il 12 marzo 73, i sansabilini passano alla clande­
stinità: terrorismo, rapine, spaccio della droga, sfrut­

tamento della prostituzione, traffico d'armi 

Ili vedc tut,N Jpratesi a 
stringelre o rinsa'ldare l 
propri ra'PlPoni 'COn Ila ma· 
'l'avi,ta. 

Fascismo e mala­
vita 

« S. Babila è punto di ri­
trovo di vera tepp,alg,liilll.: in­
ver.titi, lenCini, prr,ootirtute». 

Oosì MmiraDJte derfimirva 
il 7 mar~gio '73 n'a pila= 
che iper ,anni 'era sel'V'iJta a 
lUi e alla fed'e·ra2lilone miJIa· 
nese da centro dii Imecoltoa 
di f.ascisti, d"m i qUiali ve· 
nilvamo volta per volta se­
lezilOna!ti gli eleITI'oo'bi più 
aldatti pE'r ,1'8 i.niziative 
squadrilSlt;Jc(1.e e Iglli. atteno 
tati. Una scopar.oo. taTidilva 
per i'l caJpo fasctsrLa ohe 
questa .stessa teppa@lllia a­
veva usato fino al giorno 
:",rima ocma ,gua-rctie dEll 
cO'l'po. 

« Cov,o dii laoSOICtiali n dÌJce 
seunpre Almira'n ~e, e vedia­
mo ,ano~a ccea dice l·a 
orona!ca di quei5lbi u1t~mi 
anni. 

la banda dei Ii­
ceali 

1970: si paTIa tra i fa­
scIsta, di QITIgamdz2laZi!oni al" 
mate seglrerte; Gil3Jl1.1ud:gù Ra· 
di'ce, a,lllo.r.a fidll.llcilairio g'!o­
vaiIl'ille ,rec1uta sanlbabilini 
pErr mettEI:-e in ptedi ne 
squarcJ.re SAM ohe fin.le· 
roaiIl'n,.o Itutti ,gl.i attClllJtarti 
faso:·sti nell ,pen~odo della 
Magg'iorann s,:àenz·;,as'3c. 

I nomi dei :fedel1s.simi 
r:'~otronos>pesso nelh CITO, 

naca ·della CI":minallità mi· 
l'.l:ne,se: RomE'o Sonnrna· 

la droga 

BisogIlla. to:r;ruarre illldlietro, 
a.l temp'O doel « fermo dì 
droga»: lo sOOIto attacca 
dur.amente rpropOIDendo 
quella Uegge, i milssini lo 
aJPP(lggiWlo mnnooiillltamen· 
te, con un·a massìcoia pro­
pagarnda su g:iornaLi e ma· 
n~fesbi, nelle riuni'oTIli, ecc . 

Mentre l'intero partJito 
qUE'lllo dei sermtori, si pro­
nuncia duramen1lte sulle pe. 
ne ÒJa infliggere a . ohi si 
droga, ·ill mercato delLa dro­
l'a mnane.se subisce gra­
dualmente 'strraru muta­
menti. La droga Eu incana· 
la tutta in p oche' mani e 
arriva tn mndo massiccio 
davanti alle scuoae. In una 
di queste, il Uceo Cremona, 
i compagni ind.ividuano 
presto iii luogo dove viene 
concentralba, lÌl ba,r Dooy 
di vioale MalI,:che, e oh.i 1a 
porta: i fiJìll!te'lli Petl"OIDi, 
già noti 'come aderel!1Jti con 
doppia teoSlS€!ra ,a[ Msi ·e ard 
Avangura.I"cr.:,a nalZioTIl3.1e, é 
come gJ.i 'squa:d!l"ilStJ !piÙ ~t· 
ti'vi della zo.r.'a. (Lucl~o P.e­
uroni, attualmrnte è dete­
nuto come aute're dell'at­
tentato a Lecco, .rilvendioa.­
to da Ordine Nero, dal 
quale gruppo il Patroni 
(dopo l!a riuni!fioazrone dei 
grupPi par.a.m'illitarì) è M­
filtato coane uno di quelli 
che mat€'r,:,almente depo.si· 
tano le bombe) . Il proprie· 
tario del bar Derny, fasci· 
sta ,atti'Vo Ol1l?iMl1:'ZZill. e parr· 
tecipa alla sanguinosa m· 
pina a:lla ·gqoieller:ia di Vi· 
cenza, e viene ucciso . 

Chi controllava lo spac· 
cio nei quarti'eri proleta;rÌ 
di Milano e·m RodcUfo Cro· 
vace il « M.ammarOlSQ n, 
che nel '73 appare aGra· 
tosoglio, a Quarto Ogg'iraro, 

Un'immagine deHa rapina di Vianza (febbraio '73): 
i rapinatori prendono in ostaggio una donna e mo­
riranno poco dopo schiantandosi contro un albero. 
La rapina era stata organizzata da noti fascisti del· 
l'ambienti SanbabalinQ. 

oampagna, ald esempio, è 
uno di quei ma.gna'Cci che 
t ,anta sochiio fanno '8.Jd AI· 
mÌJI1aol1Jte, iperò è .anche la 
guaord':,a. del 'Conpo dell se· 
g:reta.rJo milssino dUlTante 
le sue traiSlferte a Milano, 
è que110 che con Petronio, 
deputato al parlGmenw, 
assalita il liceo Manwni è 
quello che negH an.ni ses· 
s·anta mette bombe alle se· 
di d'el PCI e'osì c( tiene 
Milano puldlta», è sempre 
lui che .j[ fascista Angelo 
AngeJli, troppo ohiacchiero­
ne, denunoia come uno dei 
caporali delle SAM. 

Un altrro 001 nome è 
Alntonio Bondesan ~he ,n 
25 apr.ile d'el 71 avevla fe· 
rilt.o a ooIpi di pistola un 
compagno che atba~cava 
mani'festi dell'ANIPI e per 
questo era stato ~o'il.jaiIl'l1a· 
to .a due l'\Illni di galeTa. 
Riusciva ad evadere; IfÌpre­
so, non passa mollto tempo 
e stranamente fuggiva una 
seoc:1d:l volt,a. Nel fr::! ~·~em­

p:J, tra un'evasione e l'al­
tn, aveva organizzat:J una 
banda di ralPinatorrli e man­
teneva i rapport.i tre que­
sta e la « ha·nd:l d'S i .~::::e,a­
li» ccmposta da. stu:lenti 
di buona famiJglia quasi 
butti fascislti (tre di lo: a 
sono stati in cnimjnabi per 
gli scontri d€\l 12 ap.Ge 
'73). E si potrebbe conti· 
nuare così c{)n una lunga 
serie di nomi, e a rri ii3re 
ma.gacr,i alla cODlcùus'ione 
che tutti ques-ti sono la· 
dri, mag>na:cci, i.nvertilti 
perché esserle rende soMi, 
e di soldi c'è bisogno, se 
ci si vuole inse!T~re a pie· 
no tioio10 nelle file del fa· 
sci~mo m ':anese. 

a Corvetto ('qui ,affida parr­
te della merce ai rapinato­
ri deUa banda dei riceaLil. 
Quando, nel maggio '74 vie­

'ne arrestato pelI" 'l'accoltel-
lamento di un operaio im 
Piazz:1 Libia, è i:mmed;':'lta· 
mente sostituito da Sa,mueJ 

Ie Judilca, 'Che riprende le 
ma dello Slpaccio e provo 
vede in assenza del suo 
superiore ,a mandarlo .avan· 
ti. Judica, detto SAM, ab­
bina al con t,rollio sulll6 
spacciO, lo sfruttamento di 
giovani inver>titi, ass';cu­
randosi il ce!IltmlJo di due 
zone impOlfita.nti d·i questo 
« merca.to». E' lui stesso 
UI10 di quegli i rwelI" ti ti di 
S. Babila che Almirante 
giuPava 'Cii ,a'ver espulso. 
JUcLca è s tato ri'C'on'Osciu· 
to e picchiato 10 scorso 
anno mentre usciva dalla 
sede di Via Mancoini, dalla 
:::ua carte.ila cado-no molti 
fegli ccn mo.lte cifre: . il bi· 
lancio? 

le rapine 

Torniamo .al1a questione 
delle r3IPime, per considera.· 
.re come non s;·a cas1la!le la 

alta pElI1Centuale dii fascisti 
coinvoltli in esse. E come 
anzi l'irmesto del MiSI nel· 
l "attiv ità deLinq uernz.iale di 
questi per.sonaggi determi· 
ni un salto di qualità. 

Giovanni FeI1I'ore11i Cat· 
tualmente sotrtoprocess'O 
per ,l'assalto aIn'algenZiia Ita­
lia Ci na f,a trto 'in cOllTlpa­
gnia di Buonocore e Ritarr-· 
resi, ,tra gli altriJ 'comincia 
rubando, iol portlafQgli d'i 
un (!o,mpaleno e fto roiJtlroYÌIll.· 
ma alla fine del '73 dnsie· 
me al {:'aIl11erarta MlaJrino 
Mario Cinor.iminrarto per la 
sparratOOiia all'Armilsbalr, neo. 
gennaio '73 dove rimase a 
terra ,f'erirto un '1'011 ia;i'Otto) 
quanldo, trave!st,iJti da fiori· 
sti, penetra,r<J>ilO i.n ca'Sa di 
una studentessa, Joa pcch.i·a· 
no 'selva.gg,~amenrte diOpO 
aver sacohe.ggiato l'a,ppa.r­
talmento e fuggen:do si a­
prono la s'bI1adlll. l'm la fol­
la s'PalPando. Ma vediamo 
l'e'pi'sodio che più di tutti 
chiar·isce i .r,isulrt'arti di q,ue· 
sto abb~namento ka MSI 
e att.i'Vità orimdnale. 

la rapina di Brio­
sco 

In un momento in 'CUi la 
cronaca. dei 'giornali è fit­
ta di sequestri di peI\SOI1lll., 
Papirne s-aln'gU1nose, spara­
tor.ie, a Briosco, urn p icco· 
lo centro deUa cIDtUlI1a nn­
lalilese, entrr,ano ne!lla bano 
0a pI1incipalle degli uomi· 
ni maschemarti; sono aJrma­
ti di mi'1ma e d 'i fuclli a 
o::ln'ne m azze. Un oa,ralbinile· 
re Gema di foermalTli. C'è 
una .sparartJor.;'a d<n,tel1lsa; al-
1a fine restano a te:nra il 
caJrabi[l'!ere e un bandi1:o. 
Due rgI:rOIrni dopo i fU'!lera.1i 
del calI'albiniere uociso aJl:1a 
preserrwa del generale Mi­
no e detle ipiù .ante perrso· 
ll'alità deùlo stato offron'O 
una nuova Occcasion'e a 
Fanfani e alla DC per 'imo 
postare la 10ro campagna 
d'ordine, 

Come OI!'gandzzatori e au· 
tor,i di ques-ta rapin·a ven· 
gono incrilln:noartJi ,i f!'ateUi 
PitalI'resi e AntoniQ Giorda· 
no tutti no1JiJss,imi cap1fìJI~ 
dello squaJd,ris.mo milanese. 
GianLuigi Rmdlice, che do­
p le d~slWVerntuore dell'dn· 
chiesta sUil 12 aprile '73 
em stato allO'l1tanato per 
precauZii.one da Milano, T'i· 
comp'are ~n città; i sUOoi 
incontri coi PÌJtJal1resi so· 
no ,frequenti; poc;hi gio.r· 
Dii 'dopo: Ili. Tap>:<n'a. 

Ma SUI t€l11reno delila m,a· 
lav ~ta il MSIin'ter-VÌ'elJ1ie ano 
::1hz centralmenJte come 
pa·rtito. A:Ua .r,icerca di nuo· 
ve leve per ~'a,tti:vi:tà più 
propria:mente S'quadrtst'll e 
pEr prese.rv·are il più pOSo 
s,ibUe i propri tesseratri dal· 
le flTequenti d ilsavventure 
di pIazza, .:,t MSI sta at· 
tuando, sopra,ttutto ne,~la 

cintura milanese, un va· 
Soto reclutamento di inte· 
re hande di queUa mala· 
vita che non ri·s.petta nep' 
pure J propri cod,;C!Ì. Co· 
storo diventau::J così uno 
s~!'umento prezioso nelO.e 
mani dE.!1 partito f,asci\9ta 
che in cambio dei 10lf'Ù serro 
vigi gOli g.a.rantl'Sce la pro­
teZlloné" Jegaile tramite j 
proprri avvocati e quel che 
.più conta, una v.a,sta rete 
di a.ppoggi e di omertà nei 
commilssa.riati e soprattut· 
to, r.zlle staz,ion1 dei CC, 
Un a.spetto nOID certo se· 
condario è poi quello del 
tI'affiCO de\lle armi, non p!i:ù 
soltanto , queUo su vasta 
scala da sempre lega:to 
agli ambi:e:n:ti del fa&Chsmo 
naziol!1lvl'e e internazionale, 
ma anche quello del melI"' 
c'alto al de\JtagLio che sem· 
pr.e d i più 'Viene a.c0rupar· 
rate da.gLi u0!lTl!i.n1 d€ll MISI. 
Ogg.i a:nche il faschstel!l.o 
più giovane, prima di foo-e 
la tessera si compr'a la pio 
stO'la e itl paI'Uto vuole 
essere sempre in grado di 
forniglierla controLlando al 
tempo stesso che le a·rmi 
non vadano a finiTe in ma, 
r:i 08tilli. 

Ma sarebbe un giudiziQ 
par2liale, che n'On ci permet· 
terebbe d i vede.re fin dove 
arriva il progetto che i 
fascisti, non certo sOllo di 
propria iniziativa, da temo 
po, p erseguono con la steso 
sa attenzione e solarzia 
che dediloano aHa propria 
politica ufficiale, MILANO. Ex parà ai funerali di Calabresi. 
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C::;IUO\CE M\L'TARE 

Abrogare i codici 
tribunali e • 

I militari 
Contro l'offensiva repressiva delJe gerarchie militari 
si estende la risposta del movimento dei soldati 
Promosso dal p. radicale e da ABC un referendum abroga. 
tivo del codice mi'litare a cui lotta Continua aderisce 

Id PartiJto radicale e iiI 
setiilmanaJle ABC hanno a· 
parto, ·una oampagilla per 
!Ja raccolta delle fiII1me ne· 
cessa'IiJe per indiTe un Ire'fe­
ferendum popola,re Blbroga· 
tivo dei IbliÌJbunalLi mHLta­
ri. L'imiziativa dn U!IJ.a pri­
ma fase consisterà nelQa 
ra'eColta di aidesioni - che 
aV'V€Il1l"à usando cam.o1il!1e 
irnserite ogni settimana su 
ABC - per ~r~aTare ila 
raccol,ta delile firme vere e 
propnie. 

Ba.sta guaJrdaJre agli epi­
sodi deJJle ultlime settimame, 
l'alìl"esto di soldati a Bo­
log;nra, a Foggia, a CividaJle, 
le denunce -di Pisa ;per ci-
1JaJre solo que1ùi noti, per 
caJPire ohe ci troviamo di 
fr>onte a'Cl un attacco tiuTis­
simo 311 moV'ianeTIJto dei sol­
dam, un a.btaJCco che affian­
ca all!l'indurilInento genera· 
le della disailplma di ca­
serma, jJJ. molti!P'liCMsi de· 
gli arresti e delle denunce. 

Questo a,ttacco non è ca­
suwle, e ÌII1vece un aspetto 
esseIlZi,a,I'e dellla cristrulbtlM'a­
Zlione delle f'Orze armate 
ohe, acoaIllto rulila llioTgaIllÌ!Z­
ZiaZione delle forze Qrmate 
oh e, :iIJ1!tan.to TeaJlizza com· 
piutamentJe i suoi O'biettiJvi 
In q>UaJl!1to, accanito a:J.la JriOir­
g·aruizzazione dei .reparr-ti e 
ail!J.a riduzi:one delia com­
ponente di 3eva riesce, a 
sconlfiggere e a faJI"e JrtifiuiTe 
in mO'V1Ìmeruto dei soWati. 
InrtenSlificazioni degti adde· 
stTilltlTlenti, riduzione · del 
tempo lilbero, trasferimen· 
ti, USo di spie e provoca· 
tolfli fasais,ti, !repressione di­
scipl!linaJre e pellillle: questi 
sonQ gli strumenti di oUJi 
le ger!iJrchie Si ser:vono. 

C'è una vo'lontà diffusa 
nelle caserme di riisponde­
re a. questo atta~o con i:a 
ripresa delila UQtoo. iIllterna, 
rnfforzando ed estendendo 
la dimerusione dri m.a.ssa del 
movfummto, dimoo1mando ia 
sua forza e ia sua. cosaien-
2'!a con ~a ipaJrtecipa'llÌone al­
Ia 'lotta generone del rplTole­
taJria.to, in pa:rticollare sul 
terreno deWantifa.sciSllTlo 
con la parteci[>azione auti­
va aJlIlJa campagn'a per aa 
messa fuori!legge de) MSI. 

C'è anche, per e.sempio 
a Casa:rrsa, Maniago, Codroi· 
po, la CaJpaOità di scende­
re dliretAJamerute ' in campo 
contro 1a. lTepressione uti­
llizzando la forza acoumu­
lata con Ila 'lotta e 1!a mo­
biUta2Jione interna con un 
rapporto sempre ,più este­
so e di!retto con [a Cilasse 
operarila, In un orescendo 
coIlltiDlUo i compagni del­
l'Ariete si mobillitano den­
tro le caserme, coinvolgo· 
no la magl5'iorazwa dei sol­
dati, vanno per due V()[te 
a disbribuire volantini da­
vanti alle fabbruche di Pnr· 
denone, fino ad arrrivaJre ad 
un corteo di oltrre trecento 
soldati per due chriùomehr.i 
fra gli applaUSi e l'entusia· 
sno dei proIet-ari e 'l'a rarb­
bia impCl'tente dei caTabi­
nieri e dell'le geracrchie mi­
li ta ri. Il rrisuLtato è ohe 
per due volte alcuni solda­
ti alI1restati in due dJiverse 
casame vengono Liberati e 
con ogni probabilità saran­
no proscioati da qualsiasi 
imputazione. 

E' proprio da ques.te si· 
tuazioni in cui con mag­
giore conbinuità si esprime 
la capacità dei soldart:i di 
rispondere ail'l'attacco che 
le gerarchie militar,i dei sol­
dati portano alle toro con­
ddzioni di vita e ai IaTO 
di'rittd democratici che con 
più forza viene avanzata la 
neéessLtà di rillancialTe una 
iniziaUva genera!le che, di· 

vepsamente aI'tiioolata, con· 
senta al mo~ento dei sol­
dati 'di faJr pesarre in modo 
più es.teso la propria foro 
ZIa sta deJlJtro le caserme 
che fuori. Ed è ·ilDtdubbio 
che una de1lle articoUaziOtni 
di questa miziatiiVa gemera· 
le è una battagMta ptmtJua' 
le ed estesa cont.ro gli stn-u· 
meI1JtJi di cui le gemrc!hlie 
mj[itaTi si servono rper con· 
senva're il ITegime dì oaser­
ma, per proVlare .i SOIldati 
del dirlitto ad organizzarrsi 
e a lottare. Una lbattalg1l:ia 
per la abolizione del cocùi· 
ce millHtaTe e una \fevisione 
dell regolamento di discipli­
na che eUmi.n,i rotte [e nor­
me che ldrmirtano o IÌJJ11,pedi· 

scono àIl dJirr~tto dei soldati 
ad organizzarsi democraM­
cameTIJt.e. 

E' a paI11;~re da qUf'Slte ' 
considerazioni e con queste 
motiiV!Wioni oh'e Lotta Con· 
tilllua ha aderiJto all!l!a n· 
ztatilva promossa. dall Parti· 
to radiica:le e da ABC per 
un Teferendum 8Jbro~tiJvo 
del Co'dlice mi!lttarr-e, una 
inizia,tiv.a che se accanJto 
aBa possi'bUità di votaTe, 
darà ad sald'aDi! Qa possibi· 
IdJtà di pres8ll1we pub bLic.a­
m6J1lte le loro Irivendicazio­
nd, Qe 'laro esperien2'!e di 
'l'o,1Jba, :iJl loro programma, 
darr-à un cOlDtributo signdfi· 
catiiVo al movimento dei 
soldatti oggq. 

FUORILEGGE 
IL MSI! 

Hanno vobato mozioni a 
favore de~la messa al bano 
do del MSI i'l convegno 
nazionale dei delegati SIP, 
che si è svolto ad Ariccia 
(Roma), il consigliO di fa.b· 
brica deJlila Tibb; di Milano, 
lavorartori ed esponenti 
sindaca,li delil'ATAF, azien­
da trasporti pubblici di 
Firenze. 

A Modena si è costitu~to 
il comita.to promotore foro 
mato da Lotta Continua, 
Avanguardia OperaLa, Lega 
dei Comunisti, Pdup, Co· 
mitato Antifa.6cista antim­
perialista, FGRI, FGSI, 
FederaZlione P·rov. PSI, 
O:rcolo TUTalti, C'Omunità 
cattoliche di base. Hanno 
aderito Il partigiano Sal 
tini deLloe Brigate Garibal· 
di, l'assemblea degli ope· 
mi, studenti e docenti del 
corso 150 ore dii. Econo­
mia, l'Associazione italiana 
oircoli sportivi, i Proletari 
in di\'isa, .J'Unione Cent'ro 
Estero, or'gan:smi studen­
teschi, delegati di varie 
fabbriche. 

A Cosenza martedì si è 
svolta J'assemblea di aper­
tura cui hanno partecipa· 
to circa 400 compagni. Al· 
le adesioni già comunica· 
te si sono aggiunte quella 
della Federazione prov. del 
PSI, e del Comitato di 
quartiere di via Popilia. 
400 compagni anche a Sa· 
lerno, dove hanno aderi· 
to il cdf Bergasud, ope· 
rai del1a fonderia Pisano 
e deH'ATACS, il consiglio 
di ist ituto di sociologia. 

A Rovereto 300 compa· 
gni erano presenti aU'as· 
semblea di martedì, indet· 
ta da Lotta Continua, 
Pdup, PSI, CISL, UIL, 
CGIL scuola, FLM, FLC, 
FULC, Comitato di zona 

. CGIL CISL UIL. Ha in· 
trodotto Canestrini di Giu· 
risti democratici. A Alde· 
no (TN) il consiglio co· 
munale ha aderito alla 
campagna, con il voto fa· 
vorevole di 3 democristia· 
n : e contrario di altri due, 

Oggi a Mori (Trento) 
assemblea a:~le ore 20,30. 
Inbroduce Mirandola di 
Giuristi dem'Ocratici. A 
Riva (Trento) sempre og· 
gi, a.lle ore 20,30 assemblea 
con il compagno Galaf, 
della FLM. 

Brindisi: oggi alle ore 
18 assemblea pubblica 
presso la sez:one PSI 
« Matteotti )l. Per Lotta 
Continua interverrà il com­
pagno Marcello Pantani. 

Padova: oggi assemblea 
dibattito alle ore 21 alla 
Sala Gran Guardia. Inter­
verrà il compagno Lino 

Argenton, comandante par· 
tigiano. 

Padova: domenica mani· 
festazione reg.ionale ank 
fascista. Concentramento 
in Piaz:ùale StaZlione aJlle 
me 9. La mani,festazione 
è indetta dal Comitato 
promotore; aderiscono, a 
live110 regtionaJe, Lotta 
Continua, AVianguardia O· 
pel'aia, Pdup, Movimento 
Studentesco, Lega dE'I: Co· 
munisti, OC (IDI!), Centro 
Lenin, Fronte Unito. 

Tutte le sedi venete or· 
ganiz:ùÌno la più ampia 
partecipazione. Per i com· 
pagni di Mestre pa,rtenza 
dalla stazione ferroviaria 
alle ore 9.18. 

Lecce: sabato alle ore 
17, 'assemblea a;lla Casa del 
Mutlilato, Introduce l'avvo· 
cato Laforgia. Per Lotta 
Continua parlerà il com· 
pagno Marcello Pantani. 
Hanno aderito: Pino Po· 
vero ('segretJario del PSI 
di Lecce), Michele Mad· 
d'allo (Vlicesindaco, del PSIl 
Pino De Giorgi (segreta· 
rio provo UILM), PaLmiro 
Dell'Anna (segretario FIM 
CISL), MliC'hele Burro (se· 
gretaJrio resp. FLM prov.) 
~I Circolo ACLI « Camillo 
Torres )l, LatJta Continua 
Avang;ual'dia Operaia, Pdup 
OC (mI). 

Sardegna: il· Teatro ope· 
raio presentla « La caduta 
dell'impero democristiano» 
oggi a Quartucciu (Caglia· 
l'i) al,le ore 18 in piazza 
Crocifisso; sabato a Igle· 
sias aHe ore 18 ali cinema 
Ol'impia. 

Livorno: sabato aile ore 
17,30 assemblea dibattito 
nella salla della Comunità 
parrocchialle di Coteto. 
Verrà proiettato un film 
sulla strage di Bresc:'a. Al 
comitato promoto.re ha a­
derito il gruppo dei gioo 
vani della comunità par· 
rocohiale di S. Giovanni 
Bosco di Coteto. 

Roma: lunedì 24, al.le ore 
18 al cinema Trianon (AI-

. berone), spettacolo antifa­
scista con Ia pro':'ezione 
dell'aJUdiOiVisivo « Fino a 
quando compagni? n e rac­
colta di firme . Indetto dal 
c'Omitato promotore del­
l'Appio Tuscolano. 

Lucca: oggi aHe ore 21 
al ridotto del teatro Gi­
gIoio assemblea. Introduce 
il comandante partigiano 
G. Fa.i.ni. Comitato promo· 
tore: LC, Pdup, Lega dei 
comunisti, Acli, Collettivi 
Studenteschi Femministi. 

Fidenza: oggi, ore 21, al 
ridotto del teatro Magnari, 
assemblea con Teresa 
Mattei, Adelmo Cervi e L. 
Lucchetti. 
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PORTOGALLO FISSATA PER IL 25 APRILE LA DATA DELLE ELEZIONI INGHILTERRA 

Si prolungano le trattative 
per il nuovo governo 

A Glasgow scontri fra 
netturbini e i soldati • 

I 
Cresce la mobilitazione alla base 

E' ormai certo lo sIit­
tame'l1Jto della data de11e 
elezioni di due setti!man€" 
si voterà dunque il 25 
anr,]e, annivernario del ro­
vesd·anlento di Caetano, e 
Ia ca;mpagna elettoTalle si 
aprirà in 2 aprile_ Il rin·vio 
è stato motivato con la 
ne:;e"sità di lasoiaré a una 
serie di formazicmi minoTiÌ 
deRa silIlòs.tra il tempo ne­
cessario per « modificare 
l'emblema con il quale pre­
sentano -le proprie liste», 
per evitare che il simbolo 
della f~lce e martello, p.re­
sente in molte di esse, ven­
ga confuso con quelilo del 
P.C.P. 

capitali europ.ei e america­
ni, pone dei problemi di 
carattere internazionale_ 
Infine si dovrà decidere 
quando e .con quali misu­
re dare avvio alla riforma 
ag.raria. 

Mentre si prolrunga l'atte­
sa per la formazione del 
nuovo governo, il Consi­
glio di Rivoluzione ha pre­
so una serie di misure ri­
volte a « sdrammatizzare » 
la tensione montata in 
campo internazionale sugl~ 
avvenimenti delù'ultima set­
timana. Così è stato cori-

fermato che il C.D.S., il 
partito democristiano che 
raccoglie tutti i vecchi rot­
tami del passato regime, 
potrà presentarsi alle ele­
zioni e modificare le pro­
prie liste per depennare i 
candidati del Partito De­
mocratico Cristiano con il 
quale aveva presentato li-

·ste comuni. 
Infine, a proposito deHa 

sospensione delle due foro 
mazioni della sinistra, è 
stata ieri f-ornita una mo· 
tivazione che rinvia alla 
« necessità di porre un fre­
no alle rivendicazioni eco 
cessive e al clima di anar-

chia che ne risulta»: una 
motivazione assai grave, 
perché tende a mettere in 
causa, al di là delle due 
organizzazioni colpite, H 
movimento di lotte e di 
scioperi che si va rullar­
gando nel paese. Le inizia­
tive di lotta, la occupazio­
ne di case, la mobilitazio­
ne nelle fabbriche e' negli 
uffici per la epurazione dei 
dirigenti . fascisti si molti­
plicano di giorno in gior­
no, e si vanno estendendo 
a zone del paese che pri­
ma dell'l1 marzo eraillo ri­
maste relativamente isola­
te d!illila lotta di classe. 

Wilson ha deciso 
crumiraggio 

I netturbini di Glasgow, 
in sciopero da più di due 
mesi, hanno reagito con 
fermezza alla decisione del 
governò inglese di utiliz­
zare l'esercito in funzione 
di crumiraggio~ ieri pome­
riggio i lavoratori, in loto 
ta per ottenere un au­
mento della paga settima­
nale di circa 7.000 lire si 
sono scontrati duramente 
con i soldati della « Royal 
Higbland Fusiliers", che 
tentavano di sf(}lldar.e i 
picchetti di un deposito di 

Due fattori che inf1ui­
ranno profondamente stilla 
imp.ostazione della campa· 
gna elettora:le, vale a dire 
la cOTIlposizione del nuovo 
governo e hl programma e­
conomico che esso si darà, 
non sono ancora compiuta­
mente definiti. Per quanto 
riguarda il governo, c'è da 
osservare che il prolun­
garsi o.ltre il PTevisto del­
le trattative testimonia del­
le difficoltà e de'lle con­
traddizioniche sono tut­
tora presenti .tra i partiti 
ohe saranno chiamati a 
farne parte, e della fo.rza 
contrattuale che tuttora 
detiene il Partito Sociali­
sta di Soares. Uno deg;Ji 
scogli principali in queste 
trattative con.tinua ad es­
sere la attribuzione de:! mi­
nis tero degli esteri, per iJ. 
quale sono ip lizza. Mario 
Soares, che impersona una 
linea di fedeltà atlantica e 
di legame con gli. interessi 
del capitale europeo, e il 
cOffillll1dante Melo Antunes, 
~l quale viene attribuita 
una posizione favorevole 311 
non aLlineamento . 

Rodesia: • 
I razzisti contro la pace 

Allo stesso modo, il pro­
gramma economico del fu­
tur·o governo dovrà scio­
gliere il nodo delle nazio­
nalizzazioni di alcuni set· 
tori chiave: oltre a quello 
delle banche e deMe assi­
curazioni già p3Ssato sotto 
il controllo dello stato, si 
parla in questi giomi della 
nazionalizzazione del set­
tore siderurgico e di quel­
lo dell'energia. Soprattutto 
quest'ultimo, a causa della 
preponderante presenza di 

Così i razzisti « trattano» per la pace 

Il Comitato di Coor­
dinamento delle lotte di 
liberazione de!ll ' O U A 
(Organizzazione per l'U­
nità Africana) ha accu­
sato il governo razzista 
r·odesia:no d'aver orga­
nizzato l'assassinio del 
leader nero Herbert 
Chipeto, ed ha invitato 
il popolo della Namibia 
ad intensificare la lotta 
oon tutti i mezzi co.ntro 
i colonialisti bianchi. Il 
oomunioato afferma che 

{( non ci sono p'iù dubbi 
che il regiÌne razzista 
illegale ncm ha p.iù il 
minimo interesse ad un 
regolamento pacifioo». 

In un proprio co­
municato H segretario. 
dell'ANC, di cui oggi 
fanno parte anche i mo­
vimenti di liberazione, 
ha affermato che il po­
polo della Namibia vuo· 
le garantire i:l potere 
del'la maggi-oral'l:Za nel 
paese e si è ohiesto se 

« i bianchi hanno inten· 
zione di rimaillere in 
Rodesia»_ Un chiaro av­
vertimento, e fatto per 
di più dall'esponente 
dell'ala più moderata 
del movimento di libe­
razione del popolo na­
mibiano, al signor 
Smith. 

Lo ZANU, uno dei 2 
mov·imenti di lotta ar­
mata confluiti nell'ANC 
ha fatto sapere che non 
parteciperà aId alcun 

negoziato con il gover­
no razzista di Salsbury, 
cOillsiderandolo c o m e 
«una perdi Ila di tempo» _ 

I razzisti rodesiani 
sostengono di aver ab­
battuto ier·i l'altro in 
un conflitto a fuoco, al­
la frontiera con ·10 Zam­
bia, un gruppo di parti­
giani. I<l comando dei 
razzisti rodesiailli si è 
dimenticato COTIle al so­
lito di comunicare le 
proprie perdite. 

ANGOLA: la denuncia dei compagni del MPLA 

"Un'invasione silenziosa 
atto nel ·· nostro paese" è • In 

Gli ultimi avvenimenti portoghesi spingono l'imperialismo a giocare la carta della guerra civile 
Il ruolo dello Zaire di Mobutu e quello di Holden Roberto del FNLA 

n pE<!':colo ohe in An­
gOla gli interessi deld'·im­
peria,lismo americaillo e 
dei grandi monopoli in­
ternaz.ionalli tentino dii ar­
resta.re diJ. p.rocesso di de­
cdlonizZiazione soa.tenallldo 
con un cOLpo di mano una 
guerra oiville è una mi­
nai::cia, che do.po gli ulti­
mi !ilvven<imerrti portoghe­
si, ;si va facendo sempre 
più conoreta e possilbile: 

no di ,tJroosizione tra i tre 
frooti S1no alla data dell-
1'11 novembre 1975, gaor­
no' del1l!a proCilamazi'one 
delila dndipendenza detll'An~ 
gola, diI pericolo di una 
guerra oivile imposta dal­
l'esterno si è fatto anco­
ra più m:naccioso. 

11 compagno Agostino 
Neto, presidente del Mp.la, 
il fronte di Idbexazi'One na­
ziomllle che 'PBr 14 anni ha 
cOilldotto la ljotJta armata 
COilluro i fascisti portogh,,­
si, 'l'UIIlico dei tre movi-

menti con oontenutl pro­
gJressis·ti e rnvOoluz.ionoari 
autentico rappresentante 
degli dnteressi del popolo 
angoli alITo , ha recentemen­
te l'i:badito i pericoli che 
minacciano iIl suo popolo 
scttolineando che l'ostaco­
lo pr.inoilpiale rulla cost<ru­
ziO'l1e delll'AngOila come na­
zione è « l'interferenza de­
gli interessi stranieri ». 
« Noi sappiamo - ha detto 
Neto nel corso di una in­
tervista - che il nostro 
paese è vittima di una in-

mondo .intero per mante­
nere la tIara egemonia, la 
neces&i:tà deJltl'imperiaMsmo 
e dei monopo.Ji internazio­
nalIi di imporre in Angola 
una soluzione neecolonial1-
sta si è fclccresoiuta. 

di usare l'esercito 

incenerimento dei rifiuti 
situato nella periferia del­
Ia città scozzese. 

La grave decisione di 
Wilson - l'uso dei soldati 
contro gli scioperanti -
rischia di approfondire ul­
teriormente le contraddi­
zioni fra governo laburista 
e Trade Unions, non certo 
superate col cosiddetto 
«patto sociale» di settem: 
bre scorso, e quelle inter­
ne allo stesso partito di 
governo, emerse clamoro­
samente sulla quest,ione 
del referendum sulla CEE. 

Infine, è da registrare 
la preSa di posizione di 34 
deputati per l'espulsione di 
dieci diplomatici america­
ni accusati di essere agen­
ti della CIA: la dichiara­
zione dei 34 denuncia fra 
l'altro « l'ingerenza della 
eIA negli affari interni ·di 
numerosi paesi, come in 
Guatemala, lin Iran, in 
Guayana e jn Cile". La ri­
chiesta di espulsione dei 
dieci funzionari USA è di 
un giomo successiva alla 
pubblicazione del libro 
bianco sulla difesa, in ba­
se al quale è prevista una 
riduzione del contributo 
inglese alle spese milita­
ri per la NATO. 

Il sì di Wilson 
alla C.E.E. 

Riuniti a Bruxe1.1es per 
discutere della eventuale 
associaziooe del franco 
svizzero al « serpente» co­
munitario ('la fluttuazione 
COIrcel'tata delle monete 
tedesca, belga, olandese, 
lussernburghese e damese) 
i ministri delle fina,nze dei 
Nove hanno salutato ieri 
fa vorevOl1meIJJte l'aIlllluncio 
del premier inglese Wilson 
di sostenere, in' occasione 
del referendum suJla p.er­
manenza deH'InghHterra 
aHa CEE da lui stesso isti­
tuito p.er giugno prossi­
mo, il « sì». 

Ma gli applausi, benché 
« conViinti», sono sta,ti e ­
spre$si « dopo un attimo 
di esitazione »: in effetti 
quella che v,iene prese!1Jtata 
come una sicura vittoria 

in funzione di 

dell'« Europa» - tI fatto 
che Lon.cWa ha deciso, do­
po il vertice di Dublino, di 
restare all'interno del MEC 
- è un successo che pre­
senta numerose ambiguità 
e incognite. Ambiguità: con 
l'intera vicenda della rine­
gOziazione del trattato vo­
luta da Wilson si è creato 
ormai un precedente per 
tutti i membri della Co­
munità, ·i qua,li d'ora in 
poi, potrebbero anch'essi 
voler ridiscutere questo 
o quell'aspetto dell'intera 
impailcatura di accordi che 
sorreggie la Comunità eco­
nOll1!Ìca europea e ,la sua 
« unità» a livello econo­
mko, commercirue, mone­
tario. 

Incognite: il sì di Will­
son, non è ·ancora que:blo 
finale. Saranno gli eletto­
ri inglesi . a decidere defi­
nitivamente fra tre mesi, 
e non è assolutamente cer­
to che decidano per la 
permanenza del·la Gran 
Bretagna nella CEE. Già 
ieri, al termine de!1la riu­
nione di gabinetto, 5 dei 
sette ministri inglesi che 
avevano votato contro il 
parere di Wilson halllno ri­
lasciate una dichiarazione 
pubbliCa nella quale !ilffer­
mano di valer condurre 
pubblicamente la battaglia 
per ilI « no». l'l governo 
'Laburista dunque si pre- I 
senta diviso rul referen­
dum, ed altrettalllto divi­
so si presenta il partito 
laburista: circa 70 deputa­
ti della sinistra del partito 
hanno ten'llJto ieri sera 
stesso una riunione in so­
stessa una riunione in so­
li», dichiarandosi prooti a 
seguilTli. 

In una situazione di cre­
scente radicalizzazione del­
lo scontro socia,le quale 
quella in atto in Gran Bre­
tagna - dove si ac;siste ad 
una montante ondata di 
scioperi, sp.ecie nel setto­
re p.ubblico - il « fronte » 
del « no a:lla CEE» (all'in­
terno del qU3lle, comun­
que, convergono aIllche 
strati di destra, di nostl;ll­
gici deJile vecchie g·lorie im­
periali) potrebbe Itrova­
re un fertile terreno di 
pwpaganda. 

LOTlA CONTINUA - 5 

LIMA 

La 
dei 

conferenza 
non allineati 

Scontro tra gli USA e 
Terzo Mondo 

paesi del 

Si sta svolgendo a Lima, 
in Perù, la conferenza del 
l'ONU sullo sviluppo della 
industriali=a.mone_ An~ora 
una volta i paesi del ter· 
zo mondo e i paesi non rul­
lineaùi si mpongono come 
protagonisti, come già era 
successo alle precedenti 
conferenze de11'ONU sulla 
sovrappopolazione e sulla 
altrnentaZ'ione; essi chiedo­
n() che una carta in'terna­
zionale sancisca il princi­
pio che i paeSi in via di 
sviluppo siano risarciti e 
compensati dello sfrutta· 
mento subìto e che venga­
no rest.itmti Iloro i beni 
s()ttratti dalle l'apine inn­
perlal'iste_ Il dibattito su 
questo tema \Sta gdà incon­
trando le v.iva-ci reazioni 
dei diretti interessati, gli 
USA in primo luogo, che 
non sono disposùi a met· 
tere nero su bianoo, quella 
che S3.rf)bbe }a cc·nfess~'one 
dei loro cI"imini e delle ILo­
ro -r-uberie ai dalll'l1i dei 
paesi « emB!Ilgenti »_ I del-e· 
gati deglli Struti Uni'td e del­
la Gr-an Bretagna sono sta­
ti molto chiari: « .noi non 
potremo .aacettare un ob­
bligo giuridico ·0 qU'asi giu­
ridico per i rrostni stati di 
compensa.re o restituire le 
ri-sorse che oi si a-ccuse­
rebbe di aver sottratto ». 

La stessa crurta era sta· 
ta respinba a'lla sesta ses­
sione straordirrlaria. delle 
Nazioni Unite dai paeSli 
de.!Jl'Ocddente capitalistico 
con la sola eccezione del· 
l·a Franaia (astenutasi) che 
continua a perseguire, sep­
pure con un 'tono minore, 
una po<litioa di «buoll'i rap­
porti» con i -paesi del ter­
zo mondo, -in p!ilrHcolare 
con l'A-Igeri,a. 

Ln (I uesti stessd gio.rni a 
Ouba è riunito l'ufficio eli 
coordinamento dei ·paesi 
non allineati - di cui l'Al­
geria fa parte - che sta 
ctiscutendo un atteggia­
mento comune per Ila dife­
sa delle proprie ris(}rse_ 
L'uffieio ha confeI1mato la 
sua solida:rietà con i paes.i 
produttori di petrolio, ri­
tenendo che i paesi non 
allineati devono «flllre fron­
te comune conotJro tl,ltte le 
aggressioni o misure con­
tro un paese in via di svii­
luppo per il -faJtto che es­
so fa pa.rte di un'alSSocia­
zione di produttori-espor· 

tatori di materie prime». 
n p.rezzo delle materie 

prime deve essere di'scus­
so in blocoo ed ·in rap.por­
to con il prezzo dei manu­
fatti; contro le minacce di 
ricatto economico da par· 
te degld stati imperial1sti, 
i paesi non allineati chie­
dono il rispetto delile de· 
cisioni dell'ONU e sopra­
tutto il funzionamento del 
coordinamento economico 
dei paesi non allineaùi, tut­
t'oggi in studio da pa'Ite 
di esperti in un'apposita 
rklnione nel Kuwait. 

Ancora una va'lta i paesi 
del terzo mondo dirnostr·a ­
no che non ;intendono su­
bo'I'!1.ina'Tsi alaa crisi del­
l'imperiB.llismo, ma am:i 
cercano un p~oprio spazio 
all'interno di questa. 

Medio Oriente 
Kissinger salva 

la faccia? 
Ritiro di Israele sul 

Sinai, ma senza abban· 
donare i pozzi di Abu 
Rodeis e i colli strate­
gici di Mitla e Giddi, 
una dichiarazione di 
« buona vOlOilltà» del­
l'Egitto: questi i termi· 
ni dell'!ilCcordo che Tel 
A viv e il Cairo si ap­
presterebbero a oonC'lu­
dere. Kissinger sta dal 
canto suo premendo. 
perché il governo israe­
liano, prima che egli la­
sci Gerusalemme, faccia 
qualche concessione in 
più. Un simile accordo, 
se conc'luso, sarà altro 
che un nuovo « disim­
pegno militare»: qual­
cosa di molto più mo­
desto di quanto inizial­
mente richiesto da Kis­
singer. Israele infatti 
non cede Abu Rodeis, 
Mitla e Giddi: g.Ji egi­
ziani non faranno la 
« dichiarazione di non 
belligeranza» voluta dai 
sionisti e da Kissinger 
allo scopo di spezzare il 
fronte arabo. In sostan­
za l'accordo, sempre se 
sarà raggiunto, costitui­
rà un passo non picco­
lo, ma minusculo, per 
salvare la faccia 'al mi­
nistro degli esteri USA. 

Il camm.ino verna 'l'indi­
pendenza d'el popolo ·2m- · 
gOlano sta infa.tU attraNer­
sando una fase molto deli­
caba e complessa. L'Ango­
la è per le sue immense 
I1Ìcchezze naturali e per 
la sua posizio.ne geo<puIiti­
ca uno dei teroitori più 
importanti di tutta l'Mll'ida 
anistrale e, come tale, p.re­
da assai a:mbi~ dell'impe­
rialismo. 

vasione silenziosa da par­
te di aJcuni paesi. Ci sono 
molti stra,nieri in casa no­
stra, ·alcuni bianchi, altri 
neri, che fanno il possibi­
le per spacciarsi come au­
siliari della colonizzazione. 
Nei confronti di questi iIi­
dividui dobbiamo cautelar­
ci sia dal punto di vista 
militare che politico. Ma 
c'è soprattutto l'imperiali­
smo rappresentato dalle 
diverse compagnie multina­
zionali come la Gulf on, 
la Diamang e la Compa­
gnia mineria di Lo bito che 
sfrutta il fel'ro, e altre an­
cora che costituiscono an­
che loro una minaccia. Lo 
imperialismo cerca di man­
tenere la SUa dominazione 
economica nel nostro pae­
se e di sfruttare il nostro 
popolo. Questa è la diffi­
coltà maggiore che abbia­
mo di fronte. Non è sem­
plicemente il problema del­
la coscienza politica del 
nostro popolo, il proble­
ma dell'organizzazione, ma 
è questa grande pressione 
esterna che costituirà una 
grande difficoltà. Ma il no­
stro popOlo è mobilitato 
per la lotta politica, per 
difendere l'unità nazionale, 
l'integrità del nostro terri­
torio e per costruire una 
nazione progressista". 

E' not o che nell'enolllive 
di Cabinda, che i petroHe­
ri internazionaJli chiiama­
no il {( Kuwait afrioalno », 
la Gulf estrae 150.000 ba­
rL1i di petrolio al giorno, 
cifra che secondo le sti­
me degli esperbi la Gulf 
si pro-pone di raddoppiare 
in breve tempo. In colla­
borazione con le consorel­
le Exxoo, Petrofina, Total 
2. petrolieri prevedono di 
strarre dalI sottosuo,lo di 
Cabinda da qui alI 1980 non 
meno di 100 miILioni di ton­
nellate J1anno. Sempre nel 
settore estrattivo le multi­
nazionali che operano in 
Angola già da tempo pro­
spettano e sfruttano i ric­
ohi gI:ac1menti d'aro, dia­
menti, manganese, rame, 
ferro, niohel, uranio e al· 
tri minemIi preziosi con 
profitti elevatissimi. Per 
non p!lJrlare poi del c.affè, 
del ,legname, dena pesca e 
della ricoa produzione agri­
cola_ Lo sfruttamento di 
queste ricchezze naturali 
medi·ante il supersfrutta­
mento della popolazione 
indigena sono. le ragioni 
per le quali l'imper'ialismo 
manovra oggi per far e­
splodere i-n Angola una 
guerra civile, un-:co mez­
zo per a!1restare la malfcia 
del popa'lo angolano vers::J 
l'indipendenza. 

« Il nostro paese è mobilitato per difendere l'unit à nazionale» 

La mi!l1JaCcia di una guer· 
ra civile non è nuova, già 
neI dicembre paiSsatO un 
esperto di affarn africani, 
il 'pontoghese Augusto de 
C8J1Valho, scr:.veva con ra­
gione su un settimanale 
di Lisbona che « L'ambien­
te angolano è un quadro 
Potenziale di guerra chi­
le e iI MFA e tutte le for­
ze progressive portoghesi 
e angolane devono darsi 
Una Inano per evitarla. Mi 
riferisco solo alle forze 
progressive dato che solo 
a queste interessa evitare 
Una guerra di questo tipo, 
poiché a tutte le altre for­
Ze una situazione di con­
flittualità favorisce la spe­
ranza di non vedere di­
strutti i privilegi di tipo 
colonialista o imperiali­
sta ". 

Oggi più di due mesi 
dopo ,la firma degli accordi 
di Penina tra ' l governo 
Portoghese ed i tre movi­
tnenti di liberazione !l.az:o­
naIe angolani, Mpla, Fnla, 
pnita, accordi con i quali 
e stato formato un gover-

« Vogliamo un regime che rispetti solo 
ri del nostro popolo». 

deside-

LA STRATEGIA IMPERIA­
LISTA 

Nel febbraio del 1970, 
Henry Kis~:nger, allora 
consigliere speciale d.i 
Nixon, in un rapporto con· 
fidenziale scriv2-va che i 
maggiori interessi amt>ri­
cani nell'Africa Australe 
erano in Angola. Le m ire 
degli -imperialisti america· 
ni da allora non sono mu· 
tate. Al contrario, se si 
ti ene conto della crisi e­
nergetica e di quella del­
le materie prime, delle dif­
ficoltà crescenti che i pa­
droni USA incontrano nel 

LO ZAIRE: CAVALLO DI 
TROIA DELL'IMPERIA­
LISMO 

Questo stato africano 
nato dopo l'internnto im­
peI'ialista nell'ex Congo 
Belga e occupa una posi­
zione strateg:ca di primo 
ordine nel contesto de~la 
Africa Australe: 2.000 km 

di frontier-a lo dividono 
dall'Angola. Presidente del­
lo Zaire è il genera:le Ma­
butu Sese Seko legato a 
filo doppfo con gli interes­
Sii americani in Africa. Il 
suo passato 'a·nticomunista 
è legato rulla partecipazio­
ne diretta negE assissinii 
dei ;patrioti congolesd Lu­
mumba e Mulele. 

Gli Stati Unriti, partner 
privmegiato negli scambi 
commerciali cen lo Za:re, 
hanno concesso a Mobutu 
«( a-iuti» per 430 milioni 
di dollani oltre a 50 milio­
ni di dolla.ri per « aiuti» 
militari. L'esercito zairese 
è mode!1nissimo e super 
armato. I suoi quadri so­
no stati addestr-ati nelle 
SCUOle di guerra amel':ca­
n3 e i ( berretti verdi» 
hanno soggiornato a lungo 
nello Zaire. Recentemente 
la Oina, con la quale Ma­
butu intratUene rapporti 
di amicizia, ha inviato cir­
ca 200 èsbruttori militari 
per l'a:ddestramento dei 
paracadutisti. La decis-ione 
di Pechino è stata violen­
temenbe criticata dai diri­
genti dello Mpla e da altri 
paesi ·afrioanti.. Mobutu ac­
carezza da tempo il sogno 

federalista di annettersi la 
Angala - in~lusa naturalI­
mente - Cabinda per co-

. struire lillO stato più ricco, 
una specie di Brasile afri­
cano, sotto l'ombrel·lo d e'l: 
l'>impel1ia~smo internazio­
nale. Non è quindi un ca­
so che iiI golpista Spinola, 
quando era ancora presi­
dente della Repubblica 
portoghese, abbia tentato 
la carta neocolonialista 
con la mediazione di Ma­
bulli, inte"I'lo~utore priv~­
legiato dsl generale per la 
decolonizzazione dell' Ango­
la. Anche iJl ministro degli 
esteri Soares aveva tenta­
to quesba oa.rLa. 

Lo strumento del quale 
Mobutu .si serve per con­
cretizZlare il suo sogno è 
il F1nla del quale è presi­
dente Ìll cognato Holden 
Roberto_ Questo ambiguo 
movimento nazionalista è 
da sempre stato legato al-
1a Oia e visto con gran 
simpatia dai dirigenH di 
Washington. Forte di un 
esercito di 15.000 uomini 

. bene -aormatt Holden Ro­
beJ1to ha sempre fa~to ba­
se mmo Zaire comp:endo 
incursioni in Angola di tan­
to in tanto e nella mag-

gior parte delle vo:lte con­
tro i 'millitanti o i simpa­
bizzaIllti del Mpila_ Il FllIla 
si è sempre <Rchiarato an­
ticomunilSta e la sua pro.­
paogam'da tra -le popolazioni 
dell'Angola ha sempre fo­
mentato l'odio tribale per 
dividere il popolo angola­
no. Ne1l'3Jttuale fèlSe poli­
tica ha già provocato in­
cidenùi a Luanda e in al­
tre o':'ttà a:1 finé di accre­
scere ,la -tensiune ed emar­
gimare COill le &'rmi i com­
pagni del Mpla. Disponen­
do dei doMari di Mobutu 
tenta 'aIllche -la carta della 
corruzione per conquistar­
si simpatie e appoggi poli­
tioi. 
« Nell'attuale congiuntura 
internazionale - dice Ago­
stino Neto spiegando chi 
può oggi tentare di utiliz­
zare queste forze per bloc­
care la decolonizzazione -
noi non crediamo che una 
qualche potenza possa in­
tervenire direttamente. Ma 
ci si può servire dt"gli an­
golani per far credt"re che 
una parte del popolo an­
gOlano lotta contro l'al­
tra ». 

« Noi cl'rchercmo di con­
tattare il presidente Mo-

butu per parlargli di que­
sto problema in condizioni 
di sicurezza. Di preferen­
za fuori dello Zaire, per 
vedere se è possibile sta­
bilire un clima di buone 
relazioni. Una cosa è cer­
ta: nessuna soluzione è 
possibile in Angola senza 

. la partecipazione dello 
Mpla. E noi non possiamo 
essere considerati come 
dei nemici, perché non ab­
biamo mai pensato di at­
taccare lo Zaire. Ma questo 
sta preparando una inva­
sione silenziosa. Perché? 
Perché non rispettare i di­
ritti del nostro popolo, di; 
ritti riconosciuti dal popo: 
lo, dal governo portoghe­
se e dal mondo intero? 
Questo non l'accetteremo 
mal. Ma noi siamo dispo­
sti a trn.ttare e andremo 
a dialogare con il genera­
le Mobutu con lo scopo 
di instaurare un regime, 
che rispetti i desideri del 
nostro popolo, solamente 
del nostro popolo, senza 
interferenze straniere. lo 
non credo che il Fnla pos­
sa essere di opinione di­
versa dalla mia. Non cre­
do che voglia restare eter­
namt>nte nt>llo Zairt>)). 
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SOSPESE NUOVAMENTE LE TRATTATIV~ FIAT - FLM 

Agnelli vuole tenere 
60000 operai a casa 

TOR'iNO, '20 - « Non rotte , né ag­
Qli'orn!a!tie, ma 'sQlSlpo'eS'e» ('seco·ndo J:a 
so'iliit'a tortuosa formul,a~ione si'ndaca­
l'e) ,l,e !l'r.alllta1live fra FI~M e IRi'at per 
l'a Cla'Slsa 'i'nteg'ralZiione IneJllSoetltore auto: 
iii pa'dlronle sii è ipl'elsentarto con una 
« mi1!ragI1ila!tini'ce » di ·r1iochlieste d,i C.1. 

alcunli set1Jtolr.i senza 'Ì'nc.iòel"€ "a val­
l'e ». 

Di fronte 'a queste giJ"av:is<s<ime po­
siz'i'oni dellll'a Halt, 'la d€llegazlilone sin. 
daC'ale m>'n ha 'saputo contrappor're al­
Ì'ra tatibilDa che quel.lla del olreme che 
conit'raftlta alila banoar8'~~a del mer-oato. 
Altla IRiiaIt che ch'i'edeV'a da ott-o a 14 
ç1iornli di C.1. meli prossimi Tre megli, 
i I ISlimdalCiaItO hla 'Offerto ,6-7 g'iornJi i'n 
sei mesi, ugu,allii per tutti· Poi, dii f.ron­
t'e 1811'1 'l i lnlt:l"all1!s~lgenza deHa Ri'ffi, Sii è 
tl"ilOlC'elrato diil€!tl"o ,iii Is,oh~t'o mu1'ilslffio. 
Oggil li 'VoeMlioi s'indacalii -piemontesi S'O­
no a -Roffila, a !prender ,lumi. 

fil oriit1€1l'iO, 'a
'
l1lcora una volta, è q,ue,l­

l'O de;lll,a malS,s,i'ffila fl1amme~21ione pos­
s ilb:i;f e odlegtlli 'stabliikilffi el1Jlli e delile sin­
gol,e /\linoee: 14 glilomi 01 maiss/imol 
per T'ermlill1i Imer-ese, Sulmon.a, Fq'ren­
ze, Villv08lr 'PeroSla, Cento 'e R/ill/allta Mec­
DaIf1liche, 12 9 iOl"ni a Mi'raofi o rii M ecoa­
r1~che e a V,adO' LJi'gulre, 10 a N'apolli e 
B'8'l'1i, 8 elNe Oal1rozz·erie di Mi,rafiol'li e 
Rival1Ja, (e:sC'lus'a 'come ali s'OIN10 :Ia 
131), 7 1311 ,l.Jilngotroo, 5 aill'.Autohianchi 
di [)€Isio. 

A palrt'e i I ten1Ja'Vi'Vo di OI18'8Ire di­
V'islionli fra li noV'antamilll8 ope'l18li fii a t 
del sleittore 'au'tO' c'è Ine'1 orilÌ'e'l1io del,le 
ridJli'eSJte dii oa'sS'a· 'iniÌ<egraZ'ione un al­
tro s'igniifi.oa1!iV'O ,asop,EMO': menTre finO' 
ald OIra 'Ile Ilavol1azio'l1Ii « la monlt'e » era­
no sroalt·e meno ij1oooa~e. f.je 'l1ilChieste 
più pOOalnlti S'on'O ade:s'so propriio per 
Ile mecC'él1nlilcne dii Milrafior1i e Riv,a1lta, 
men.tre Ile oarrozZi€lni,e oovrebbero re­
stal1e 'a 00018 'Per mel10 giiornli. E' evi­
dente 'C1he :108 Ipj·at ha a'pprofitrt.altO di 
qll'es1Ji mes'i per <3IocumLJI'élIre IScol"lt'e. 
Oggi, ,con li. ma'gazztilni 'pi,eni, ISli può 
perme'titlelie c! i ,nidlJirre Iha proo1uZ'ione ~n 

OGGI TRATTATIVE 
PER L'ALFA 

Mlil,ANO, 20 - Ri·ape'rte ile trat­
tati"le fra Inrt:e'rslind e I$lindacalto aolll'iA.'I­
.fa 'Romeo. ile ~rattatiVie che I\'es'OOUI1!i­
va del oC(jIF dell\la Allifa Romoo dii A'r,ese 
aveva IriiiJ1jV'i'&O', ,j.I 20 febbn8li'0 per Il'a 
Hne di marzO', sii '!'l:aprono (jomaoni· ti 
tiin"lii o €Ira 5Itoa'to mc)(N"I'ato ,d'al Siilnda­
oato con Ila necessità di dis·cutere del­
,le ,nuove proposte di oalSs'a ,intreg'ra'l'io­
ne ~8ItJte dal,lla di:reZ'i'one S'L.ma boas'e 
de'i dati suHa produzione 'Più 'reoente. 

Ohi (staMHmentli di A'rese 'intanto $'0-
no v·uO'bi: ,iii !ponte (inil'ilato 'ill 1~ <l'ermi­
nerà 'solo Iii 24 di questo mese. 

TORINO - Sciopero di zona 
a Moncalieri 

TORINO, 20 - Oggi a 
Moncaàieri si è svdlto uno 
sciopero intercategoriale 
per -l'occupazione e in so· 
lidarietà con i Ilavoratori 
della Helvetia, la fabbrica 
occUJpata che la polizia ha 
sgomberato pochi giorni 
fa. In questa situazione 
l'attacco al · posto di lavo· 
ro ha assunto gravi pro· 
porzioni: alla HEjlvetia (86 
licernziamenti), alla. CMC 
(30 ,licenziamenti), aJ1l.a 
Emlmuel (200 licenziamen· 
ti) e in ntnnerose altre 
fabbriche dove sono tutto· 
ra in corso pesanti riduzio· 
ni dell'orario di lavoro. 

Alla manifestazione e 11'1· 
,lo sciopero hanno aderito 
anche gli studenti e gli in­
segnanti dell'ITI Pirrlnfa. 
rina di Moncllllieri, in so· 
lidarietà con Ila Iotta che 
le operaie della Helvetia 
stanno portando avanti 
per il ritiro dei .ucenzia· 
menti, CO!l1 operai della 
CMC che occupano la. fab· 

brica da ormai parecchie 
settimane. 

Aprivano ill. corteo gli 
operai dell'Emanuel con 

un en-orme tamburo, se­
guivano -le operaie deN'Hel· 
vetia, dell'Altissimo, gli 
studenti. 

Cori·o Canavese IT orino) 
tutto bloccato alla Salvi 

CORIO CANAVESE 20 
La Salvi è una picCola 

fabbrica di Corio Canave· 
se. Produce fomi, ha circa 
settanta dipendenti. Da 
martedì pomeriggio ha ini· 
ziato una dura lotta a 01· 
tranza con presidio dei 
cancelli, chiedendo le cate. 
gorie, ill. premio di p.rodu· 
zione, mtgliore regolarnen· 
tazione antinfortunistica, 
il riconoscimento del Con­
siglio di fabbrica. Nessuno 
entra e esce dalla fabbri· 
ca, la produzione è total!· 
mente bloccata. 

Questa lotta riveste una 
particolare importanza in 
una zona quasi totalmente 
priva di tradizioni di orga­
nizzazione operaia: lo steso 
so sindacato è praticamen· 
te assente, oltre che al!la 
stessa Salvi, Ì!l1 alt'ri stabi· 
limenti come la Lamat, la 
Canavera e Auti, la Auti· 
Crivetta, ecc. · La discus­
sione, nelle fabbriche e 
nello stesso paese di (50. 
rio è vivissima, la volontà 
di lotta e l'entusiasmo al· 
trettanto. 

BOLOGNA - ACCUSATI DI AVER BRUCIATO UNA BA­
CHECA FASC'IST A 

Assolti due operai, ma 
per insufficienza di prove 

Bologna, 20 - Stamatti· 
na in Pretura si è svo'lto 
ill. processo a due operai 
dehla Menarini, membri 
del drrettiovo del CdF. Era· 
no stati aocUSlllti neI di· 
cembre scorso dail segre· 
tarti.o pI'ovinciale della CI· 
SNAL Giorgio V.ertel'li di 
avere bruciato la blllCheca 
del sindacato f8JSlclsta po· 
stia aH'interno deLl'a faJbbri· 
ca. La bacheca era llIppar· 
sa in fabbrica da pochis· 
simi gUomi ad aJttaccarla 
era stato JIJ fascista Luigi 
Casta, alSSuntO da Mena· 
rini durante il perlodo di 

SIRACUSA 

Sabato 22 marzo, alle 
ore 16,30 in via Amalfi· 
tani, 60. Assemblea a· 
perla con il C.d.F. della 
Fargas suI tema della 
lotta contro i licenzia· 
menti. Sono invitati tut· 
ti i compagni della pro· 
vincia. 

AI COMPAGNI 
DEL PIEMONTE 

Ieri a Torino e nella 
regione il quotidiano 
non è arrivato in edico· 
la per motivi tecnici. I 
compagni lo troveranno 
in edicola assieme a 
quello di oggi: Ii invio 
tiamo ad organizzare 
l'acquisto e la diffusio· 
ne, considerando oltre 
ai moÙvi finarmari, la 
presenza di alcuni arti· 
coli di rilevante inte· 
resse locale. 

forte mobi1itazione in f-ab· 
brica per l'alpertura del!l,a 
verten:ZJa. 

Il fasoista Costa, ex ca· 
rabiniere, è un noto squa· 
dirista, f.requentatore del· 
l'ex covo di via De Gl'i· 
foni; U!Il gllorno si presen· 
tò dà:vanti ·alla flaJbbIic-a a 
distribuire un volantino 
protetto da allc:uni pico 
cmatori fra cui iiI Casali , 
coinvolto nel'la strage del· 
l'Itailicus. Questo provoca· 
tore per le poche setJtima· 
ne che rimase in fabbri· 
ca a~la mensa mangiÒ sem· 
pre in piedi, perché nep· 
pure un operaio accettava 

di 3;verlo al suo tavolo. Col 
( permesso» del,la Menarti.· 
ni attaccò la sua bacheca 
e montò la provocazioIl!e 
contro i compagni del 
CdF. 

Le deoine di operai del· 
la MenaJI"ini e delle altre 
fahbriche delila zona che 
stamattina erano presenti 
aù Processo hanno dura· 
mente criticato l'assoluzio· 
ne per insufficenza di pro· 
ve: 6 di loro infatti ave· 
Viano testimorriato che i 
due compagni denunci-ati 
erano entrati in fabbrica 
quando già la baocheca sta· 
v·a bruciando, 

IRE · DI VARESE 

Gli operai 
entrano in 

Van:lse, 20 - Alla IRE 
(6.000 opellai) venerdì la 
d~rezione ha dichiiarato la 
messa in cassa integrazio­
ne, fino a fine maggio, di 
tutto il gruppo Rekord. 
Appena saputa la notizia 
gli operai del reparto col· 
pito sono scesi subito in 
sciopero e sono andati in 
corteo a:l!1a direzione. 

Lunedì, su indicazione 
del CdF, gli operai sospe­
si sono entrati e c'è stato 
uno sciopero di tutta la 
fabbrica di due ore. Un 
grosso corteo è partito, al· 
la fine dell'assemblea ge' 
nerale, e circa 800 operai 
hanno attraversato i re· 

. 
sospesI 
fabbrica 

parti fino alla direzione. 
Domani gli ope·rai in caso 

sa integrazione andranno 
a picchettare la direzione 
generale di Comerio che 
dista oirca lO Km. dalla 
fabbrica. « Questo però 
non deve significare che 
si lascia iii terreno della 
fiabbrica» dicevano alcuni 
operai. 

Per sabato si stanno or· 
ganizzando duri picchetti 
contro le numerose coman. 
date che la direzione ha 
richiesto per tutti i setto· 
ri detla fabbrica tranne 
che per quello d'3lle cuci· 
ne, proprio adesso che ha 
messo gli operai in cassa 
integrazione. 

INCHIESTE PARALLELE CONTRO 
FASCISTI E COMPAGNI 

I conti non tornano, 
ma c'è Occorsio 

Incriminato il fascista Fagnani: 
Mandakas è stato eliminato dai 
camerati 

ROMA, 20 - Marco Fa· 
gnani, il fascista già arre· 
stato nel quadro del~'in­
chiesta sul'la morte del 
greco Mandak:as è stato 
indiziato di reatO per omi· 
cidio. La proprietaria del­
la pensione Ancora, inter­
rogata di nuovo ieri sulle 
confessioni resele dal Fa· 
g;nani, ha confermato la 
sua precedente deposizio­
ne: tI fascista le confidò 
di avere ucciso Mandakas 
assieme a un caznerata 
greco. n delitto era stato 
programmato in alto loco, 
negli ambienti della provo· 
cazione greoa e italiana e 
.rappresentava un episodio 
di un più vasto regolamen· 
to di conti dopo la caduta 
del regime ateniese. La 
strage dell'Italicus e una 
rete di intrighi, di traffici 
di 'apparecchioature rice· 
trasmittenti e di armi a· 
vrebbero fatto da sfondo 
al complotto. La morte di 
Mandakas era stata fred· 
damente programmata ano 
che in vista degli effetti 
che awebbe prodotto - e 
che ha puntualmente pro· 
dotto - sulla situazione 
politica. Tutta la schiuma 
della delinquenza nera ro· 
mana ha pront-3Jllloote rac· 
colto le istigazioni a de· 
linquere di Romualdi e Al· 
mirante e ha dato corpo a 
tm'ondata di provocaziO!l1i 
senza precedenti , gestita 
dalla questura di Testa e 
Improta all'insegna degli 
opposti estremismi. Ora 
anche i:l pretesto materiale 
è v.erruto meno allo squa· 
drismo fasciosta e polizie­
sco: Mandakas è stato eli­
minato dai suoi camera­
ti, il movente è nella faida 

interna al partito di Almi· 
rante e ai suoi accoliti di 
oltre Adriatico, Panzieri e 
gli altri 2 compagni, con· 
Uro i quali è stato spicca· 
to mandato di cattura e 
contro i quoo ni.mane in 
piedi un 'laccu.sa o r m a i 
smantell",t·a dai <fatti, sono 
estl'aneli ~Ila mone del· 
l'agente di .Plevris. 

Le confidenze di Fagna· 
ni sono costate care al suo 
autore e rischiano di co­
stare altrettanto care a chi 
gli ha armato la mano. Il 
fascista non ha agito evi· 
dentemente di propria ini· 
ziativa. A dimostrarlo, non 
c'è solo la natura del suo 
delitto, ma anche le circo· 
stanze in cui è maturato. 

Fagnani aveva acquista· 
to, appena 2 giorni prima 
del fastto, una paTtita di 
radio rice·trasmi~tenti «pa· 
gate» con assegni a vuoto; 
è ritenuto probabile che 
ab.biJa acquistato anoche a:r· 
mi da guerra, e Mandakas 

. è stato ucciso con un cali· 
bro e un tipo di pistola 
del tutto inusuali, in dota· 
zIone, sembra, il. « corpi 
speciali ». 

Per sua stessa ammissio­
ne, Fagnani è depositario 
di segreti scottanti sulla 
strage dell'Italicus, e foro 
se anche Mandakas Io era, 
ma con minori garanzie 
per i suoi superiori. 

Gli inquirenti ricercano 
il fascista greco Fakis, e­
sponente di punta dell'Ese­
si, la lega degli studenti (e 
dei provocatori) greci fon· 
data da Plevris, e questo 
eliermento cond'e=a qlilllle 
sia l'ambiente nel quale è 
maturato il regolamento 
di conti. 

LE CENTRAti DEI FASCISTI GRECI 
IN Il AUA SONO VIVE E OPERANTI 

Io! g:udice Pavone. in· 
di:IJi<ando di omicid!io il 
fascista Marco Fagnani, 
ha diohiarato che « iii 
vecchio regime dei co· 
lonnalJli greci aveva sta· 
0Cli. to legami stretti e 
solidi con 'Ì f,ascisti ita· 
liani» e che l'uccisoione 
doal nazis.ta Mandakas. 
agente di Costantino 
P.lev,ris e del KYP gre· 
co, è 'stata pianificata 
in questo ambiente «per 
creare un clima di ten· 
sione». Le aff'è·rmazAioni 
d-e'1 maglistrato non fan· 
no Clh:e confermare una 
verità arc-inota, qiUel!la 
del~a s tTategioa della 
st14age, che S'o~o le au· 
tor,ità deliò stato ita· 
I i a n o, diTettamente 
coinv,(jlte, non hanno 
mai vOiluto veda're. Ab· 
biamo documentato di 
recente come Rautd, Ro· 
muallicli, CaI'adonna, Pac· 
oiardi e lo stesso Almi· 
rante oa:bbiano fatto la 
spaLa con la GTeoia dèi 
coionneNi per avere 
« di'rettive tecniche», aro 
mi e denaro. 'Su[ SUO'lo 
itali:ano, la penetraZ:o· 
ne dei loro camerati 
greci eI1a intanto mas· 
siccia e s.isteIllaJtica. 

Canalle fondamentale 
è stAlito - e in gr:an 
parte re'Sta - l'ESESI, 
l'o.l'gani~zione « stu· 
d'=:ntesca» fondata da 
Plev.ris in Itai!i>a a,I'I'in· 
domani del colpo di 
staJto. Fun:Gionari del 
Viminale hanno diichia· 
r,ato proprio in questi 
giorni a un giorn3ilista 
democrat,:co che l'ESE­
SI, non opera più atti· 
vamente allmeno dal '71! 
Se non bast:asse l',incri· 
rninazione di Fagnani a 
smentiIili', la ricostru· 
zione che pUbblichiamo 
di seguito parlerebbe 
da soIa. 

L'ESESr nasce nel '67 
come agenz:a spionisti· 
ca nei confronti degli 
a.ntifasoisti greci in Ita· 
lia e si sviluppa come 
centrale di pro:vocazio· 
ne negli anni delle stra· 
gi. E' tenuta a batte· 
s 'mo daolla compiacen· 
z.a del nostro ministe· 
ro degJli esteri che met· 
te a disposizione per 
il primo congresso l'au· 
la magna del Civis a 
Roma, presenti il con· 
sOlle Mutsios, un gene· 
ra:le e 4 cO'lonneli gr:o::i 
del corpo di soped'izijone 
NATO. 

Quando (Iuglio 1969) 
« ABC» r:vela che gli 
uomini del KYP hanno 
libero accesso 81110 sche· 
dario della questura di 
J\TapO li , nessuno smenti· 
sce. Ed è appunto a Na· 
poli che l'ESESI la qua· 
lE! arriverà a inquadra· 
ra c,' rca 1.000 studenti 
greci, un terzo del to· 
tale ha il suo punto di 
maggiore forza , in con· 
comoltanza - certo non 
causale - con le strut· 
ture militari NATO. E ' 

a Napoli che sono più 
dIretti i rappo.rti con 
la sezione « D» de~la 
CIA Sipecila:lrizzata ne'.Lla 
schedatura delùa sini· 
stra rivoluzionaria, ed 
è qui che si tengono i 2 
congressi successivi e 
si centraJloizza la dire· 
zione spos tata da Ro· 
ma nel '68. Fra i pezzi 
gross~ dal'l'ESESI . è la 
spia Janopulos. Suo 
compito è tenere ,i con· 
t8itti con le fOlrIIlazioni 
fasciste itaùiMe e con 
il MSI in particolare. E' 
amico di Giulio Cara· 
donna, Lui<glÌ Turchi, 
Nando Di Nardo; di M· 
berto ROSIsi de<tto « iiI 
Bava», capo del'la mi1-i· 
zia rn:.'sslina dei « volon· 
tari nazional1i », di Mas­
s:mo Anderson. 

I suoi cO'n1Ja.ttii si e· 
stendono naturalmente 
a elSoponenti DC, ag.li 
ambienti delLa stampa, 
de:l oapHJale ,e d'elle foro 
ze armate. I legam<i par· 
ticola'ri cisWESESr con 
il par.t.ito d i A~mirante 
sono confermati anco· 
ra d!a,~le sistematriche 
candidature di esponen· 
ti del.la lega nelle liste 
cte!l FUAN, Le riunioni 
con uffio:a,!1 del'la NA· 
TO si infittiscono nel 
corso del '69. Tra que· 
ste, va.le h . pena d·i 
menzionare 2, tenute in 
ottobre e novembre 
nelila casa di un uffi· 
cia-le g'reco deNa NATO 
in via Manzoni a Na· 
poli: con i,l presidente 
d€lJ.!'E-S>ESI Sotathopulos, 
!'[ funzionario del conso· 
lato Uopessios e io! già 
citato Jan8ipU!los, era 
presente un deputato 
MSI. Più recentemente, 
e fino aUa caduta del 
fascismo g,reco, le riu­
nioni ad alto Mve1lo so­
no sta.te fatte nella casa 
dellia duchessa Caraccio· 
lo D'Acqua'ra, appena 
fuori Napoli. Le prOlVoca 
zioni congiunte Msi·ESE 
SI nelle università non 
Si contano. Incidenti so­
no orchestrati a Bari, 
Bologna, Ferrara (<<ieri 
in Grecia oggi in Ita­
l'a», dice un volantino 
del FUAN e dei volon­
Messina, Pa,;}ermo, Pisa. 
Qui, il 21 ottobre, en· 
trarno in azione con i 
greci i teppisti missini 
del FUAlNE dei volon· 
tar.i del MSI, a f:anco 
di Ordine Nuovo e di 
Avanguardia Nazionale. 
La reazione antifascista 
di massa dei giorni suc· 
cessivi, sarà punita dal· 
la poliz~a con l'omici· 
dio in piazza di Cesare 
Pardini. Dopo l'arresto 
di Fagnani, iI giudice 
ha ordinato la ricerca 
- fino ad oggi resa in· 
fruttuosa da un entro· 
terra organizzativo ben 
operante - del greco 
Fakis, uno dei capi di 
quella «lega degli stu· 
denti greci in Italia» 
che al Viminale danno 
per morta e sepolta. 

DALLA PRIr'llA PAGINA 
'CONGRESSO PCI 
di dliffidenm. per le buone 
sorti dJel compromesso 
storico, ammonendo non 
senza ioronia gli ( amici co· 
munisbi» che le intese e 
le alleanze si possono fa· 
re sdl'O con chi rivela un 
mlin!imo di consonan:z.a di 
idealli e di principi, e non 
trattenendosi d3ill'esprime· 
re (tra l'lÌ!IIlbarnzzo de'Na 
'PreSJidenza e gU applausi 
de1!Ja platea) la più viva 
IÌIldignazione per la pro· 
vaoazrlone f·anfaruana con· 
'tro i'l congresso. 

Alla spinosa questione 

del Portogallo ba fatto 
riferimento, implicito ma 
pesante, j.} segretario del 
paI1Ji.to comunista spagno· 
:10 Santi·ago CarriHo, cele· 
'brando la spregiudicata 
polibic-a unitaria del suo 
partito in questi termin,i: 
« !lilla vigilioa della vittoria 
dell:la democrazia in Spa· 
gna diohiOO"iamo che non 
ipOrrremo nessun veto a 
nessuna forza, g;ruppo o 
parsonall:ità che desideri 
'Par1Jecipa:re a questa Vlitto· 
TÌ'a così come non tollere· 
remo nessun veto neli no­
stri l'iguaTdi. NO!l1 conte· 
steremo a nesstmo, né di 
sinistra né di destra, il di· 

Tlitto di partecipare alla 
vita democratica». 

Poco prima i1 compito 
di affrontare la questione 
che pesava com~ una cap­
pa di piombo stù congres· 
so da quando era s·tato let· 
to IÌl comunicato di pro· 
testa contro il ritiro della 
delegazione demooris tiana, 
era stato a:ffidato al diret 
tore dell'Unità, Tortorella, 
'Cui è toccato esplicitare, 
esaspel"aondone il tono di· 
fensivo di fronte alla pro· 
vocazione democr-istiana, 
ùa presa di distanza dal 
pal'tllto comu!l1ÌSta porto­
ghese già contenuta nel 

DC FUORILEGGE 
marxiste-Ieniniste (che chiama OrigI­
nalmente «anticomuniste») ai fini 
del suo ipocrita vittimismo. Con quan­
to piacere e con quanta cura la DC 
nostrana si adoperi per mettere al 
bando le organizzazioni rivoluzionarie 
in Italia, non ha bisogno di essere 
ricordato. Ebbene, noi non abbiamo 
paura di nessuna incoerenza quando 
applaudiamo alla messa al bande del­
la DC, e condanniamo intransigente­
mente le misure repressive contro la 
estrema sinistra, indipendentemente 
dalle posizione tattiche che essa as­
sume. " primo è un atto profonda­
mente democratico, che colpisce i 
nemici del popolo, gli agenti dell'im­
perialismo, gli eversori golpisti; il 
secondo è un atto profondamente an­
tidemocratico, c.he colpisce una par­
te dello schieramento popolare, e li­
mita la libertà del proletariato. 

La DC di Fanfani strilla: ecco che 
cosa avverrebbe anche da noi se i 
comunisti andassero al governo. E if 
PCI si affanna a rispondere che non 
è così, che /'Italia non è il Portogal­
lo, che il PCI non è if PC portoghese. 
E questo è effettivamente ciò che 
pensano i dirigenti del PCI - e la 
stessa DC lo sa bene. Noi pensia­
mo il contrario. Noi pensiamo che 
quando i rapporti di forza tra le clas­
si lo consentiranno, l'abolizione dei 
« diritti" politici della DC sarà un 
passo giusto, necessario e profonda­
mente democratico, che la libertà ne 
uscirà rafforzata e non oltraggiata. 

Ma la DC italiana, ci si dirà, non 
è la DC portoghese, e non è nemmeno 
la DC cilena. La storia della DC, del­
la sua formazione, del ruolo giocato 
dagli americani, dal grande capitale, 
dal Vaticano nella sua trasformazione 
in partito di regime, può essere util­
mente ristudiata . La stessa operazio­
ne, fondata sui rottami del salazari­
smoe della destra militare, /'impe­
rialismo cercava di giocare con la DC 
portoghese. Dopo aver costruito sul­
la delega del potere imperialista, sul­
l'oppressione clericale, sul monopo­
lio clientelare, sulla confisca dell'O 
stato, le proprie basi di consenso 
elettorale, la DC italiana sta ripercor­
rendo a ritroso la parabola che ne ha 
fatto il partito centrale della borghe­
sia capitalista. La crisi imperialista e 
la nuova forza e cQscienza del movi­
mento di classe ne hanno incrinato 
profondamente la capacità di control­
lo sociale, e hanno cominciato rapida­
mente a eroderne la stessa base elet­
torale. Condannata a un'agonia inar­
restabile, la DC gioca oggi tutte le 
carte ciniche e disperate per sventa­
re o dilazionare la propria esclusione 
dal potere. Sono le carte « democrati­
che" della provocazione anticomuni­
sta, del ricatto imperialista, della rot­
tura reazionaria, " Portogallo diventa 
una nuova carta di un partito che 
cerca di contenere la sua sconfitta 
recuperando i voti fascisti e solleci­
tando al più torbido schieramento di 
ordine gli strati medi della società. 
Per questo la DC abbandona provoca­
toriamente il congresso del PCI, im­
pegnato a offrire una via d'uscita al­
la sua crisi, e a costruire un riequili­
brio indolore della democrazia bor­
ghese. In una democrazia che esclu­
desse dai diritti politici chi non vive 
del suo lavoro, la DC sarebbe un ben 
piccolo partito. Ma anche nel regime 
elettorale borghese la DC si avvia a 
perdere la propria quota di maggio­
ranza. E' giusto e necessario che que­
sto avvenga, e nessuna strategia. di 
« compromesso" potrà impedirlo. Da 
questa sconfitta, alla quale i rivolu­
zionari sono senza riserve impegnati, 
non deriverà una «trasformazione" 
della DC, una vittoria della sua « ani­
ma popolare". La base popolare del­
la DC - che è ben altra cosa dal­
l',, anima' " - cercherà sempre di più 
altrove la sua rappresentanza. Quanto 
all 'apparato del partito, esso si dislo­
cherà, come sempre e più di sempre, 
secondo una logica di potere - l'uni­
ca discriminante politica può emerge­
re di fronte all'adesione o alla disso­
ciazione da una scelta apertamente 
fascista . A questa logica sono piena­
mente subordinate del resto le gran­
di manovre attuali nel partito di mag­
gioranza, ufficialmente allineato die­
tro la gestione reazionaria di Fanfa­
ni. in realtà profondamente diviso. Al­
Ia linea, incarnata ancora una volta 
da Fanfani, della rottura a sinistra e 

della rivincita di destra, si accompa­
gna la linea di un ampio schieramen­
to interno, che attraversa le correnti 
e fa perno sul trasformismo doroteo, 
che si prepara a gestire una sconfitta 
elettorale per liquidare Fanfani, pre­
sentare come una scelta obbligata 
un 'apertura a sinistra, e innestare 
una lenta marcia verso il compromes­
so storico. Ma un processo simile -
una ripetizione, ben più impegnativa, 
del rapporto fra la liquidazione del­
l'avventura tambroniana e l'inaugura­
zione del centro-sinistra - è tutt'al­
tro che agevole. Esso presuppone non 
solo l'emarginazione deffa destra più 
oltranzista nella DC (che ha un peso 
assai ampio nel potere economico e 
finanziario, nelle connessiDni interna­
zionali, nell'apparato dello stato) ma 
anche il contenimento della emorra­
gia elettorale democristiana, senza 
il quale la DC perderebbe troppa del­
la sua forza di trattativa; l'autorizza­
zione degli USA e della NATO - con­
dizione questa prevista e rispettata 
dal gruppo dirigente revisionista, sul­
la base di un'analisi assai poco reali­
stica della evoluzione internazionale; 
e, infine, un «governo» della crisi 
economica, e cioè della lotta operaia, 
che non pregiudichi in partenza una 
operazione trasformista, Assai scar­
sa credibilità ha raltra ipotesi, alla 
quale pure lavorano le forze più di­
verse, nelle file del grande capitale 
come in quelle del movimento ope­
raio, di una redistribuzione del pote­
re elettorale e sociale capace di sor­
reggere una « terza via" fondata sul­
l'asse privilegiato DC-PSI - il quale, 
viceversa, ha molte più probabilità 
di apparire come una tappa interme­
dia nel lungo cammino verso il com­
promesso storico. 

Nella campagna elettorale , come e 
ben più che nel referendum, la DC 
apparirà col suo volto più tipicamente 
reazionario e anticomunista. La scon­
fitta della DC, le proporzioni stesse 
di questa sconfitta, saranno determi­
nanti in primo luogo per sbarrare la 
strada alla ricerca di una rivincita di 
destra, ma anche per tagliare rerba 
sotto i piedi di un'operazione di ri· 
cambio trasfo';nista. Di fronte a una 
perdita progressiva e sostanziale de} 
suo potere elettorale, la DC si tro­
verà concretamente di fronte alla 
possibilità di una rottura interna ver­
ticale. Essa sanzionerà definitivamen­
te la disfatta della « centralità» de­
mocristiana, moltiplicherà, in diverse 
direzioni, le spinte centrifughe nel­
l'elettorato cattolico, sospingerà una 
parte rilevante della DC all'opposizio­
ne di destra e alla ricerca di un'alter­
nativa reazionaria. AI ruolo, cioè, che 
con storie e strade diverse ha perse­
guito in Cile con Frei, e in Portogal­
lo con Osorio. Un governo di sinistra. 
ma sopratutto la classe operaia e il 
proletariato, vorranno riconoscere il 
«diritto democratico" di esercitare 
quel ruolo? Vorranno riconoscere il 
«diritto democratico» deffa NATO a 
organizzare le manovre militari nel no­
stro paese; il «diritto democratico ,. 
delle gerarchie burocratiche e milita­
ri filofasciste a controllare il potere 
delle leggi e delle armi? Noi ci bat­
teremo perché non sia così, e ci bat­
tiamo fin da oggi perché non sia co­
sì, quando esigiamo che il MSI sia 
messo fuorilegge o quando organiz­
ziamo la lotta dei soldati, quando de­
nunciamo il ruolo reazionario dei 
corpi dello stato, quando rivendichia­
mo la cacciata della NATO, quando 
ci impegnamo per approfondire, nellp 
mobilitazione di massa e nell'uso del 
voto, la sconfitta della DC. I dirigenti 
del PCI accusano la DC di voler de­
viare il terreno della 'campagna elet­
torale dal confronto sulle proposte e 
sui contenuti dell'amministrazione lo­
cale al/o scontro politico sul sì o no 
al compromesso storico O sul Porto­
gallo. Noi diciamo che ci impegnere­
mo contro la DC in una campagna 
elettorale politica, sul programma 
operaio, sul Portogaffo e sulla demo­
crazia proletaria. Nefla piazza di Bre­
scia, nefla piazza di Bologna, nefle as­
semblee operaie, nelle manifestazio­
ni proletarie, la DC e i suoi uomini 
sono già al bando. Fanfani che non 
si può presentare nella piazza di Bre­
scia. non è molto diverso dal suo 
collega portoghese lati.tante Osorio. 
La DC ha il potere. e fa la legge ; 
quando il potere sarà del proletaria­
to , non ci sarà posto per la DC nella 
legalità proletaria. 

Venerdì 21 marzo 1975 -se 

rapporto di BeT'linguer 
«Scorgiamo bene che quan­
to è accaduto in Portogal. 
lo per decis!one d~l con. 
siglio rivo.luzionario d,' 
Mov,imento delle Forze a; 
mate è cosa seria egra 
ve» ha detto, e poi, a mo 
di sousa « ma l'esame d; 
q~esta realtà non si Put 
d.lSgIunger~ d~IQ situ. 
ZlOne ecezlOnale crsata da: 
tentativo di corrpo di sta 
to reazionario, apertamet). 
te confessato dwi SUo.i ste& 
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Sii autori». Bis.ogna capir, 
prima cm giudicare - h< 
detto (come se ci fosse tu: 
so.lo proletario in Itali< 
c~e abbia 13: m~nima esita 
zl'Onie a cl!lplre e giudical"E 
chi. sta da:lla paTte dell, 
raguone) - e poi « non Si 
dC!Vrebbe i~.o.rare il COl). 

tr.rbuto deCISIVO ed eroico 
dato. dai comunisti porto. 
ghesI aHa iotta .contro il 
f~C1SmO». E pOI!, sempre 
di-fe.ndendosi, ha ripetuto 
Il r.ltorn-ello ormai divenu, 
to ossessivo, che l'Italia 
non è il Portogwlao, e il 
PCI non è iJ partito comu. 
nista portoghese; e anche 
I~ . DC !l0n dovrebbe idpr,. 
tl.f.:carsI meccanicamente 
con le sue consorelle, so. 
prn.ttutto quando si tr-at. 
ta di un partito fondato 
da pochi giorni da un Uf. 
ficiale golpista. E con l'ap. 
peHo aHa tradizione anti. 
fascista detla DC (ma da 
ohi e come è stata fonda. 
ta la dBmocraz'ia crist!a'l1a 
ita'liana?) Tortorel'la ha 
concluso la sua « autodi. 
fesa», dav,anti a un pub. 
b-J.ico che, per quanto ri. 
gidamente selezionato, co. 
munque applaUde con 
molta più conv:nzione gli 
accenni la,l carattere rea. 
ziO!l1ar:io e provocatOTio 
della direzione democri. 
stiana cHe non le rivendi. 
cazioni dei SUOi meriti de. 
mocratici e antifascisti. 

Con l'intervento di Lon. 
go, anche se ha usato il 
termine a lui palesemente 
poco simpatico di compro­
messo storico, iI dibattito 
ha ripreso i toni di un 
r~yisionismo più dignitoso, 
pIU fedele alla tradizione 
meno sbracatamente prote: 
so alla propria svendita, 

I! PCI è forte, « la nostra 
lunga esperienza di lavora· 
tori e di comunisti consi· 
glia di non adagiarci sui 
risultati conseguiti» ha am­
monito il vecchio presi· 
dente. Sappiamo che « nei 
momenti di più forte crisi 
del sistema capitalistico e 
dei più aspri contrasti di 
classe i gruppi possidenti 
cominciano a dubitare di 
poter conservare inunuta· 
ti i propri privilegi con i 
mezzi abituali. E' questo 
un segno della loro. debo­
lezza». La bestialità fasci· 
sta e la tolleranza e com· 
plicità governativa hanno 
come avversario la forza 
del PCI e la sua capacità 
di mobilitazione di massa. 
I! compromesso storico 
viene riportato alla più di· 
gnitosa formulazione to· 
gliattiana di «collaborazio· 
ne tra le componenti fon· 
d8imental1i della collettivi· 
tà nazionale: comunisti, 
socialisti e cattolici». 

Togliatti, nell'epoca del· 
la reazione sceIbiana, fa· 
ceva anche critiche al par· 
tito: « accettiamo troppo 
tranquillamente divieti, 
proibizioni interventi ille· 
g8lli del:le autorità ammini· 
strative e del govemo». 
SfrutOOaldo l'autorevole ci­
tazione, Longo ha detto: 
« dobbiamo dire ohiaro e 
forte, con l'autorità che ci 
deriva da tutto il nostro 
passato e dalla nostra foro 
za, che le organizzazioni 
fasciste devono essere 
messe fuorilegge (applau· 
si in . sala), devono· essere 
messe in condizioni di non 
nuocere, come recla.ma la 
petizione popolare unita· 
ria che è stata lanciata 
recentemente dalla grande 
manifestazione operaia di 
Milano». Il compromesso 
storico, insomma, non è 
una « gratuita offerta » 
della forza del partito re· 
'lisionista. per di più a un 
parti to come la democra· 
zia cristiana che H presi· 
dente del pcr mostrava 
chiaramente di catalogare 
più ora gli «avversaTi » che 
tra i possibili- a,Ueati. Non 
è detto, come ha spiegato 
Berlinguer, che la DC non 
possa cambiare; la DC, so· 
cialmente e politicamente, 
è un partito interclassista, 
« composto cioè di strati 
popolari e di strati con· 
servatori e 8inche reaziona· 
ri - oggi - ha detto Lon· 
go - sono le forze della 
conservazione e anche del· 
la reazione, che dettano gli 
orientamenti e le scelte 
politiche e sociali di fon· 
do, mentre quelle popola· 
ri raramente e molto par· 
zialmente riescono a condi· 
zionare questi orienta· 
menti e queste scelte» Il 
compromesso storico dun· 
que, è un processo uniitario 
« di lunga prospettiva » ali· 
mentato dalla pressione 
popolare, in cui non deve 
essere dilapidato in nome 
di una presunta «smania 
di governo» il patrimo· 
nio di forza che il PCI de· 
ve alla sua rappresentano 
za di sempre più larghe 
masse che - ha detto 
Longo - «si persuadono 
solo attraverso la propria 
esperienza ». 
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